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Il revisionismo
nei

Domenica scorsa si è conclu­
so a Trieste il Congresso dei 
S indacalti Unici, organizato d,a 
uom ini i quii si trovano tu tti 
Botto l’influenza dell’Agenzia 
im perialistica di Viđali. Que­
sto Congresso non può essere 
ceram ente definito come . Con­
gresso dei Sindacati Unici del 
TLT in quanto  adesso non so­
nò  «tati inv ita ti a parteciparvi 
i  delegati dela zona B am m i­
n is tra ta  dall’A rm ata Jugosla­
va. Anzi, quando si è presenta­
ta  spontaneam ente la  delega­
zione is trian a  ed ha letto la 
dichiarazione già allo ra firm a­
ta  da ottom ila lavoratori dal 
circondario dell’Istria  (tale ci­
fra  è orm ai cresciuta ed ha 
superato i 12.000) essa è sta ta  
a ttaccata  istericam ente dal De 
S tradi trad ito re  della classe o- 
p era ia  e del movimento demo­
cratico. Con questo modo di 
procedere gli a ttua li dirigenti 
dfel m ovim ento sindacale a  
Trieste si sono posti anche dal 
punto  di vista sindacale sulla 
stessa linea politica dei revisio­
nisti, a  com inciare dagli im pe­
ria lis ti e poi giù giù attraverso 
i Santin, la  G iunta di intesa 
fino al più recente alleato di 
quelli. Viđali. I lavoratori i- 
s trian i non ha  certam ente pau­
ra  delle minaecie che sono s ta ­
te  profferite a  loro riguardo 
dai trad ito ri del movimentò 
sindacale. Essi sanno perfetta­
m ente che i lavoratóri triesti­
ni non approvano la politica 
di frazionism o e di liquidazio- 
Zione del classismo nei sinda­
cati che apertam ente i  diri­
genti trad ito ri hanno comin­
ciato a condurre nella zòna 
anglo-am ericana della zona di 
Trieste.

I lavoratori del circondarlo 
is trian o  sono ferm am ente per­
suasi che '.’invito rivolto dallo 
opportunista Radić ai dirigen­
ti della Camera del Lavoro in 
feuds.ta  al eapitàiism o triesti­
no, di recedere dalle loro posi­
zioni nazionaliste, significa di 
fatto  una capitolazione del sin­
dacalism o classista di fronte 
a l nemico di classe. In questa 
preoocupazione delTopportuni- 
»ta Radić essi vedono un estra­
neo  desiderio di venire ad  un 
accomodamento con i nemici 
di classe, nello stesso momen­
to in  cui si r if iu ta  ai rappre­
sen tan ti di 12.000 organizzati 
nei S. U. is trian i di partecipa­
re a l Congresso.

II proletariato  triestino  è pe­
rò  oggi sufficientem ente m atu ­
ro  in  conseguenza delle lunghe 
lotte sostenute contro il nemi­
co di classe. Questo pro le taria­
to saprà  ben presto sm aschera­
re  gli agenti dei suoi nemici 
t  ricondurre il m ovim ento su 
una linea classista.

La delegazione dei S. U. per 
il C ircondario dellTstria pre­
sen ta  a nome, dei 12.000 sotto- 
firm ati membri, in  occasione 
delia convocazione del Con­
gresso dei S. U. la  seguente

DICHIARAZIONE
1. I m em bri del Comitato 

C ircondariale dei S. U. per la 
Is tria  constatano che il Con­
gresso si svolge s^nza la p ar­
tecipazione dei delegati d il 
C ircondario dell’Istria, e che 
(questi non sono invitati, sep­
pure  m em bri dei S. U. del Ter­
ritorio  di Trieste, a presenziare 
e contribuire a i lavori in  que­
sto Congresso.

2. Constatano che il Congres­
so non si svolge per tu tto  il 
Territorio m a solam ente per 
u n a  narte  del Territorio stesso, 
Ciò vuol dire che i convocatorì 
di questo Congresso violano lo 
sta tu to  dei S. U. ed intendono 
dividere il Territorio dove i 
S indacati svolgono le loro fun­
zioni e la  loro attività.

3. Con la divisione del Terri­
torio si rompe l’un ità  della 
classe lavoratrice del Territo­
rio  di Trieste indebolendo co­
sì la  resistenza dei lavoratori 
bella  lo tta  giornaliera per i 
loro d iritti.

4. Che la  convocazione đ 
questo Congresso la quale 
viola il principio fondam enta­
le dell’un ità  territo ria le  ha 
per scopo evidente sanzionare 
lo stato  nel quale, i S. U. che 
hanno una  così gloriosa trad i­
zione di lotta, sono 9tati con­
dotti dagli a ttuali dirigenti 
Stato, che significa la liquida­
zione della lo tta  di classe de1 
sindacati classici, linea di com­
promessi e di opportunism i 
nei confronti dei sindacati 
gialli (Camera del Lavoro) non­
ché totale passività nei con­
fronti del nemico di classe, lo 
imperialismo.

5. Che la direzione la quale 
ha  convocato il Congresso, a-
veva arb itrariam ente elim ina
to i rappresentanti più in  vista 
dei S. U. chefhanno saputo nei 
momenti p iu  difficili difendere 
decisamente gli interessi della 
elesse-lavoratrice, con il preci­
so scopo di perm ettere il pas­
saggio senza ostacoli dei S. I ’ 
sulle posizioni dell’opportuni 
smo raonreren teto  nella sua 
forma classica da Radici), n 
com portam ento trad itore  del 
quale nel periodo dello scio­

pero dei 12 giorni è rim asto 
vivo nei cuore del nostro popo­
lo lavoratore.

6. La delegazione dei S. U 
del Circondario dell’Istria  fa 
presente ai lavoratori di Trie­
ste che l’assenza dei delega­
ti del Circondario dellTstria 
significa, da parte degli a ttu a ­
li convocatoci del Congresso, 
rinunciare a ll’a iu to  dei 13.400 
membri dei S. U. di questo 
Circondario, i quali con gran­
di sforzi costruiscono nell’m- 
bio del Potere Popolare una 
vita migliore, al popolo lavo­
ratore di Trieste nella lotta 
contro l’imperialismo.

Contemporaneamente
INVITANO

il popolo lavoratore d i Trieste, 
di unire tutte le forze nella in­
crollabile volontà di impedire 
la più grande provocazione e 
pericolo che m inacciano le 
masse democratiche di Trieste 
per òpera del tradim ento de­
gli a ttua li dirigenti dei sindaca­
ti. Soltanto la decisa e coscien­
te opposizione alla  linea liqui- 
datrice dei triestin i d u ò  allon­
tanare li pericolo e salvare lo 
onore dei S. U.. che hanno ele­
vato la com battività specie dei 
proletariato  triestino àd am ­
mirevoli altezze. In oueSta lot­
ta rim em bri dei S.U. del Cir­
condario dellTstria porgeran­
no il più solidale e fraterno 
aiuto ai lavoratori triestini.

Viva le gloriose tradizione 
di lotta dei S.Ü. del T I. T.

Viva l'unità del popolo la­
voratore!

Morte al fascismo • libertà 
Ai popoli!

IL SEQUESTRO DELL’ EDITORIALE STAMPA TRIESTINA

R a b b ia  im p o te n te  
di trad itori d isperati

Con un aftarato coreografico di 
forze di polizia k avvenuto sabato 
scorso il sequestro dell’Editoriale 
Stampa Triestina.

Nonostante gli intenti di questa 
azione siamo apparsi chiari dal 
primo istante, ora si può consta­
tare maggiormente- quanto fran- 
dolenta sia la politic^ di questi 
fa’si democratici.

I«  parole possono andar bene 
sino ad un certo memento, ma se 
i fatti vengono a mancare od ad- 
dirittuara contradiscono, l’impal­
catura di falsità crolla vio’ente- 
mente seppellendo sotto le mace­
rie i suoi costruttori.

E’ questo il caso della banda di 
Viđali. Mano a mano, l’opinione 
del popolo che in buona fede gli 
aveva seguiti, ha cominciato a di­
fettare. Ormai non rimaneva che 
la via delle azioni ricattatrici e 
banditesche. L’abilità politica di 
questi individui non era servita a 
smascherare 1 netto asservimento 
alla reazione. Ed alloro gić sfoghi 
di rabbia incosciente, e quale ul­
tima conseguenza la richiesta del 
sequestro dell’Editoriale Stampa.

Sarebbero questi, dunque, i pro­
tettori del popolo che pongono la 
stampa democratica nel pericolo 
di una temporanea .sospensione 
proprio in visita delle elezioni? 
Non vi sembra che le azioni di 
questi traditori coincidano troppo 
con gli intenti degli imperialisti?

Accortisi della loro grossolani­
tà madornale, essi tentano ora con 
ogni mezzo di scaginarsi. Le ret­
tifiche, però non servono più. 
Non resta a loro che incassare il 
so'do di Giunda. e quel ch’è peg­
gio, il disprezzo di tutto li popolo 
lavoratore die vede orinai In loro 
dei venduti della peggior specie.

Il C.C. del P.C. T.L.T. riunitosi il giorno 8 dicembre 1948, ha 
discusso la situazione politica generale del TLT ed in riferimen­
to al sequestro giudiziario provocato dal gruppo frazionista di 
Viđali sulle tipografie di via Montecchi, di via S. Francesco, e 
sulla sede dell’EST di via ? Manna

d i c h i a r a i
Alla serie di azioni provocatrici del gruppo frazionista di 

Viđali, che perseguano lo scopo di distruggere il movimentò de­
mocratico locale, si aggiunge una nuova, la cui natura dimostra 
in maniera ancora piu’ evidente il legame che unisce questo 
gruppo con l’imperialismo e la reazione locale, dei cui organi 
polizieschi e giudiziari esso si serve già’ apertamente.

Questa ultima provocazione si inquadra perfettamente nella 
lunga e costante camnattia che le forze della reazione locale e 
dell’imperialismo conducono già’ da tre anni contro la stampa 
democratica e le istituzioni che la servono, campagna che ha lo 
scopo di giustificare le misure repressive contro di esse. Questa 
azione provocatoria e’ da considerarsi perciò’ coinè il vertice di 
tale campagna e che provocando il detto sequestro da parte del­
le a’ ’ onta’ giudiziarie vuol dare alla reazione il mezzo per 
esercitare la sua pressione sulla stampa democratica.

Il peggiore aspetto di tale azione e’ il fatto che questo ser­
vizio alle forze reazionarie viene iato da questo gruppo a nome 
del PC del TLT, ciò’ che rappresenta di fatto la peggiore pro­
fanazione del nome di Partito Comunista.

Tutto ciò’ definisce con la massima chiarezza il gruppo fra­
zionista di Viđali dandogli le caratteristiche di semplice agenzia 
della reazione sciovinista italiana e dell’imperialismo nelle file 
del movimento operaio e democratico.

Il Partito Comunista del TLT puq’ essere rappresentato ed 
e’ rappresentato soltanto da quei dirigenti e da coloro che sono 
i continuatori della lotta conseguente contro la reazione e l’im­
perialismo e della linea politica generale stabilita al primo con­
gresso costitutivo del PC TLT.

Facciamo appello a tutti quei comunisti e democratici onesti 
che ancora seguono in buona fede il gruppo di Viđali di respin­
gere le sue parole d’ordine demagogiche ed ingannatrici e di en­
trare decisamente in lotta contro i nemici infiltratisi nel Partito 
comunista e nel nostro movimento democratico.

Morte al fascismo — Liberta’ ai popoli! 
C.C. P.C.

LA METROPOLITANA Di MOSCA

S u lla  re lazione dell’A M A J

Fondamentali funzioni 
del Potere Popolare

T.L.T.

Settimana di nervosismo ge­
nerale, quella or ora trascorsa; 
la diplomazia internazionale ha 
avuto il suo daffare per imbri- 
glire certi avvenimenti di carat­
tere locale, ma che pero’ minac­
ciavano di rompere le steccona­
te dei recinti stabiliti per cor­
rere all’impazzata vèrso piu’ va­
sti orizzonti.

Il primo, per ordine d’impor­
tanza, e’ stato certamente quel­
lo delle elezioni amministrative, 
che gli anglo-americani avevano 
indette, per domenica scorsa, nel 
settore occidentale di Berlino. 
Per aggravare maggiormente la 
già’ tesissima situazione interna 
nella capitale tedesca non ci vo­
leva di meglio che quel gesto, 
assai poco opportuno se non ad­
dirittura inconsiderato, con il 
quale la frattura esistente tra i 
due settori di occupazione e’ sta­
ta ancor piu’ allargata.

Evidentemente, il bastione te­
desco e’ destinato a tutti gli 
esperimenti ed a tutte le specu­
lazioni. L’America insiste e per­
severa nel suo atteggiamento di 
sfida e di intransigenza, nei 
confronti dell’Unione Sovietica 
non solo, ma, e questo e’ il lato 
piu’ deplorevole e drammatico 
della vicenda tedesca, senza te­
ner conto dei giustificati timori 
e delle protesté di quei popoli e 
di quei Paesi, i qual, come per 
esempio la Francia, il Belgio, la 
Polonia e la Cecoslovacchia, han­
no tutto da temere da una ri­
sorgente Germania militarista e 
nazionalista, come indubbiamen­
te la vorrebbero plasmare i 
nord-americani.

Per troppi segni recenti e re­
centissimi. il gioco della diolo- 
mazia anglo-americana s’e’ rive­

lato per quello che e’: u" «esca­
motage» maldestro di intenzioni 
anche ’ roppo chiare.

Se tutto il resto dell’Euro­
pa gli americani hanno dimostra­
to di non capirne gran che, per 
quanto riguarda Ta Germania, 
invece, essi peccano, ogni giorno 
piu’ di eccessiva, sospetta com-- 
petenza. Nel Paese dei teutoni 
essi hanno avuto n--— "-"e di 
studiare uomini e cose; hanno 
sondato e valutato al giusto i 
sentimenti e le aspirazioni della 
vecchia classe dirigente e sono 
venuti alla conclusione che il 
popol tedesco, con le sue tradi­
zioni militari, con 11 suo innato 
trasporto per il m estile  delle 
armi e con il cuore gonfio dal 
lievito sempre attivo del «Deut­
schland ueber alles», poteva ser­
vire magnificamente agli scopi 
futuri dello Stato Maggiore ame­
ricano.

E’ cosi che si spiega tutta la 
politica «pro Germania», fatta 
dagli americani in questi ultimi 
due anni. Trovato il grande de­
posto di uomini. l’America, in 
accordo con lTnghilterra, ha 
provveduto a mettere a disposi­
zione del futuro esercito tede­
sco, consegnandolo per intanto 
nelle mani dei capitalisti tede­
schi, l’arsenale capace di pro­
durre tutte le armi occorrenti: 
la Ruhr.

ria della Ruhr, ì Paesi del Bene­
lux, mentre gli Stati Uniti non 
intendono recedere dalla loro de­
cisione.

E’ prevedibile perciò’ che la 
solidarietà’ tra le Nazioni del 
cosiddetto gruppo «occidentale» 
accuserà’, nel prossimo avvenire 
e sempre a motivo deila siste­
mazione futura della Germania, 
degli screzi e delle discordanze 
di vedute tali da compromettere 
sriamente l’armonia dell’intera 
famiglia.

Gran movimento di tecnici mi­
litari europei, in questi giorni; 
tutti in volo verso Washington, 
dove non consta a noi sia aperta 
attualmente alcuna mostra di 
aggeggi bellici di ultimissima 
moda.

Ciononostante sono affluiti 
nella capitale nord-americana i 
seguenti alti ufficiali: Sir Ken­
neth Crawford, sottocapo di Sta­
to Maggiore dell’Esercito britan­
nico; il Maresciallo dell’aria Sir 
Ralph Cochrane; Jean Moreau, 
Ministro dell’Aeronautica fran­
cese; il signor Manning, diretto­
re della produzione aeronautica 
al Ministero, britannico della 
produzione, e, infine, il generale 
Efisio Marras, Capo di Stato 
Maggiore dell’Esercito italiano.

L’arrivo del generale Marras
Washington e’ coinciso con un

Con quest’ui+lma decisione, co- i colloquio urgente che l’Amba-
me e’ noto, l’America ha solle­
vato un’ondata di proteste da 
parte della stampa e dell’oninio- 
ne pubblica francese. Il Gover­
no di quella Repubblica ha tro­
vato, immediatamente, solidali 
con Ini nel richiedere il control­
lo internazionale su tutta la 
produzione industriale e minera-

Anche Mons. Santin ha detto la sua

O P E R A T O  D I  P O P O L O
e sc io v in ism o  religioso

Recentemente anche li ve­
scovo Santin ha sentito il bi­
sogno di dire la sua Darola nei 
riguardi della zona del TLT. 
Non è sta ta  questa una paro­
la pacificatrice per distendere 
gli animi, ma bensì piena di 
astio e di accuse infondate a 
carico dei Poteri Popolari. Non 
oe ne meravigliamo! Ormai 
tutto il fronte antidemocratico 
di Trieste ha assunto posizio­
ni definite, ognuno nel suo 
particolare campo di attività. Il 
vescovo Santin nel campo «re­
ligioso», G iunta d’intesa, la Le­
ga Nazionale, il CLN Istriano 
nei campo del nazisciovinismo 
italiano éd il chiacchierona 
Viđali nel campo ....democrati­
co e «comunista». Tutta que­
sta bella compagnia oggi si dà 
da fare, per apportare, ognun 
per conto proprio, un p’ccolo 
contributo alla causa comune: 
Revisione del tra tta to  di pape, 
liquidazione del principio del­
la Parità di diritti delle nazio­
nalità  qui conviventi. Si tra tta  
ip effetti del più am pio fronte

democratico che la reazione 
sia riuscita a costiture fino ad 
ora, grazie specialmente al par­
ticolare aiuto che essa forni­
sce, da qualche mese a  questa 
parte, l’agente dell’imperiali­
smo Viđali.

La voce però che il vescovo 
Santin ha levato (per cotrobbat- 
tsre fra l’a ltro  anche la rela­
zione annuale dell’am m ini­
strazione Militare Jugoslava' 
è completamente fuori posto. 
Essa appare incredibile ed in­
tonata a  schietti motivi politi­
ci, appena si consideri la reale 
situazione religiosa esistente 
nella zona jugoslava del TLT.

La relazione annuale della 
Amministrazione M ilitare del­
l’Armata Jugoslava è molto e- 
splioata a tal riguardo, essa 
non si ferm a a una semplice 
enunciazione di principi ge­
n i a l i  sulla libertà di coscien­
za religiosa, sulla, libertà di 
compiere riti religiosi e di par­
teciparvi. ma enumera concre-

(continu- io ì m  pag.)

sciatore italiano negli Stati Uni. 
ti, Tarchiati!, ha avuto con Tra 
man. Argomento della discussiO' 
ne Truman - Tarchiani : lì! sorte 
futura delle Colonie italiane. Lo 
allarme, che tutt’ora regna, su 
questo problema, nei circoli mi­
nisteriali italiani, e’ dimostrato 
dal fatto che tutta la stampa 
italiana e’ stata mobilitata e i 
rappresentanti diplomatici ac­
creditati a Londra, Parigi e' Wa­
shington sono stati sollecitati ad 
intervenire con estrema urgenza 
presso i 'Governi dei tre! Paesi 
per cercare di salvare, in extre­
mis. il salvabile.

Ma, dopo l’awenuta ''-•‘•Mica- 
zione del «piano» americano di 
spartizione delle Colonie italia­
ne, e’ assai difficile che il pro­
blema stesso trovi una soluzio­
ne differente da quella caldeg­
giata da chi ha tutto l’interesse 
che le coste africane ""tritio an- 
ch’esse nei piani militari dello 

Maggior» amer'-ano; in­
fatti, questo disegno deve avere, 
all’ora attuale, un carattere 
molto vicino al definitivo se il 
generale Marras. Capo di S. M. 
italiano, ha đi-Jdarato »*'» l’-Ita- 
'ia e’ pronta a garantir» »trli al­
leati basi aeree e navali in on»i 
territori, ou»lora^g'i»ne sia affi­
data la amministravinne fiducia­
ria». Onesta tesi e’ stata sanzio­
nata da in-’—"Unga dichiarazione 
del conte Sforza.

Come, si V"d» d nrnprio
di un tentativo estremo per sai-
VflTA il pplfTo^I]^

Al Parlamento italiano il pro­
blema delle Colonie e quello del-
l’inserimnnto dell’tt»1!» »»' Moc-
co oceidontale sono stati dibat­
tuti in una atmosfera di rovente 
»citazione.

Bramii"ùa. a—i: este­
ri "-»»"tiro pò fatto una visita 
a Róma, dove ha posto la sua 
firma ad un protocollo di anrni-

zia e di collaborazione fra l’Ita­
lia e l’Argentina/

Nella Cina centrale, con un 
ampio spiegamento di forze da 
ambo le parti, sono in corso una 
serie di battaglie che già’ si de­
lineano nettamente vittoriose 
per le truppe dell’Esercito popo­
lare. I soldati di Ciang Kai Shek 
hanno dovuto evacuare Niyun e 
Huayin, mentre altre forze na­
zionaliste sono state accerchiate 
e' rinchiuse a Ćiang Yen, nelle 
vicinanze di Pechino. Lo stesso 
Quartier Generale di Ciang  ̂Kai 
Shek riteva la situazione dispe­
rata delle sue armate; Nanchi­
no stessa viene affrettatam»nte 
sgomberata.

POLITICUS

L’Amministrazione m ilitare 
dell’esercito Jugoslavo ha resa 
pubblica la relazione annuale 
da essa inviata al Consiglio di 
Sicurezza dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite. Tale re­
lazione è di capitale im portan­
za tanto dal punto di vista in­
terno, tracciando essa un qua­
dro obiettivo della situazione 
esistente in tutti i campi della 
a ttiv ità  economica, sociale e 
politica nonché anche sul pia­
no internazionale in quanto 
mette in rilievo la  sincera vo­
lontà di collaborazione sulla 
base degli impegni derivanti 
dal tra tta to  di pace con l’Ita- 
lia. -Dope- aver descritto breve­
mente la situazione geografica 
e demografica della zona la  re; 
lazione tratteggia i compiti 
che si ponevano di fronte al- 
l’Amministrazione m ilitare con 
l’entrata in vigore del tra tta to  
di pace e conclude il breré 
preambolo con queste testuali 
parole: «Tenendo presente
quanto esposto. TAmrninistra- 
zlone m ilitare del’Arm ata ju 
goslava basa la sua attività 
nella zona che le è sta ta  affi­
data sull’applicazione delTarti- 
colo 1 dell’allegato 7 del tra t­
tato di pace con l’Italia, sul 
punto della Carta Atlantica e 
sul rispetto delle decisioni del 
capitolo quinto della dichiara­
zione di Yalta, le quali impon­
gono il rispetto delle conqui­

ste democratiche dtl potere, 
ottenute dal popolo già nel cor­
so della guerrà».

In questa prima parte la rela­
zione dell’Amministrazione Mili­
tare dell’Esèrcito iugoslavo rifà, 
per cosi.dire in breve, la storia 
dello sviluppo del Potere Popo­
lare, nato, cresciuto e rafforzato­
si nel corso della guerra di libe­
razione contro il nazifascismo 
La relazione rileva che sul terri­
torio dell’attuale zona jugoslava 
esisteva, già net 1944, 39 comitati 
di Liberazione Nazionale rive­
stenti tenzoni del potere popo­
lare. Tutti questi comitati erano 
subordinati alla presidenza del 
Comitato dii L berazione Nazio­
ni'e regionale per il litorale slo­
veno. .Tutti questi organi deb po­
tere popolare erano eletti. L’arti­
colo dellterdinanza del comitato 
di 1 berazione regionale parila, ri- 
ferendos1 alle elezioni dei comi­
tati, del diritto a’ suffragio uni­
versale a partire dal 18 anno di 
età, eccettuandov softanto fasci­
sti, collaboratori dei fascisti ecc. 
Nella stessa, maniera sono stati 
eletti anche i tribunali popolari. 
Per quan'o si riferisce alla Dife­
sa Popolare, la relazione dice 
che già nel 1944 esistevano nella 
zona di Capodistria tre comandi 
distrettuali della stessa.

Dopo aver messo in evidenza 
che 1 Comitato Regionale di Li­
berazione Nazionale aveva ema­
nato il 5 giugno 1945 di ordinan­
za che abrogava tutte le disposi­
zioni giuridiche emanale duran­
te la ocuipaz'one tedesca e, par­
zialmente, quelle emanate prece-

Un’ intervista col magg,
■ - ■ " ; -

O b b i e t t i v a  a c c u s a
sul revisionismo dei trattati

Ancora una volta il traditore 
del movimento democratico di 
Trieste, Viđali ha sentito il bi­
sogno di rivolgere un estremo 
appello alia popolazione anti­
fascista perchè si decida a 
andar a ritirare  le ingiuste éd 
anticostituzionali carte d’iden­
tità  emesse dalle au torità  del­
la zona anglo-americana del 
Territorio di Trieste. La «im­
beccata» è orm ai comprensibi­
le a  tutti. Troppi invero sono 
stati gli interventi ora da par­
te di giornali democratici, o- 
ra  da parte del Governo Mili­
tare  anglo - americano, per 
non comprendere che intorno 
al problema delle nuove carte 
d’indentìtà è stato mobilitato 
tutto il largo fronte delle forze 
antipopolari. In questo schie­
ram ento il suo posticino l’ha 
avuto anche il traditore Viđa­
li, il quale fa sparare i suoi 
pezzi quando t ito l’arsenale 
dichiaratam ente reazionario ha 
fatto ormai cilecca. La stam­
pa democratica Triestina ha 
messo però in evidenza il ca- 
ratterè servile del’azione Vida- 
listica dimostrando che gli a r­
gomenti usati da quella sono 
tutti menzogneri. Non ci sono 
infatti argomenti di nessun ge­
nere che possono costringere 
un cittadino a ritirare  carte di 
identità le quali hanno il ca­
rattere dichiarato violazione 
di quanto stabilito dal tra tta ­
to di pace con l’Italia.

Tutto ciò è stato infatti com­
preso dalle masse popolari di 
Trieste che ancor oggi, mal­
grado inviti e pressioni non 
hanno ancora ritira to  le carte 
di cui sopra Non è servito nep- 
purt l’invio di squadre d’im­
piegati che distribuiscono le 
carte d’identità sui posti di la­
voro ecc. Non è servito nè ser­
virà nemmeno Tappetìo in «ex­
tremis» dl Viđali.

Il ri«-»etto del tra tta to  di 
pace sott, -’ti  1 suoi aspetti

è una delle condizioni indispen­
sabili per assicurare la pace e 
la fruttuosa collaboraziont fra 
gli italiani e gli slavi nel no­
stro Territorio. L’azione di Vi­
đali © delle forze reazionarie 
non serve ’ certamente a  questo 
scopo. Una posizione ben di­
versa è sostenuta invece dalle 
forze conseguentemente demo­
cratiche tanto nella nostra zo­
na quanto in quella anglo- a- 
mericana. Recentemente il 
maggiore Jakopović delTAm- 
min istrazi one m ilitare delTA. 
J. ha concesso un intervista al 
giornale «Primorski Dnevnik». 
In quanto la precisa posizione 
assunta da un’esponente della 
Amministrazione Militare del­
l’Arm ata Jugoslava è di capi­
tale importanza per tutto >1 
Terri"orio di Trieste, riteniamo 
che la pubblicazione di täte in­
tervista possa interessare som­
mamente anche i nostri letto­
ri.

Domanda; L’Amministrazione 
Militare de’f ’A J. mant'ene la 
posizione del libero passaggio 
delia linea di demarcazione fra 
le due zone amministrate dalla 
Amm. mil. delC’A. J. e dall’amm. 
mil. anglo-emer cana per tutta la 
pooo'azione s abile del TLT?

Risposta: L’Amm. mil. dell’A. 
J, ha sempre ritenuto e ritiene 
ancora come uno dei diritti fon­
damentali da la popolazbne sta­
bile il diritto delila libera circo- 
•»"-'orie Tn tutto 51 territorio del 
TLT. In conformità a questa sua 
postetene i’Amm. Mil. dell’A. J. 
non ha. negato il passaggio della 
linea di demarcazione agli abi­
tanti del TLT che dimos rarc.no 
di essere tali esibendo la carta 
d’identità regolarmente rifasciata 
dalle autorità della zona jugosla­
va che di quella anglo-americana 
e che erano stabilite da prece­
denti accordi fra le amminìs.ra­
zioni militari.

Domanda Parte dalla stampa 
triestina scrive dii Imitazioni 
della libertà di passaggio della 
linea di demarcazione da parte -

deU’Amm. Mil. A. J. Corrispon­
dono a verità queste accuse?

R sposta: Già durante le prime 
trattative fra le due amm. mil. 
si sono manifestate delle difficol­
tà perchè l’amm. mil. anglo-ame­
ricana non intendeva attenersi ai 
suesposti principi. Gfà allora la 
amm. mil. anglo-americana si è 
riservata la possibilità di negare 
£1 passaggio della linea di demar­
cazione alle persone ohe non le 
andassero a genio. Gli organi del 
potere della zòna anglo-america­
na poi rilasciarono illegalmente 
le carte di identità anche a resi­
denti stabili della zona jugosla­
va, la qual cosa ha creato delle 
difficoltà non necessarie alla po­
polazione per il passaggio della 
linea di' demarcazione. La dee- 
sione unilaterale delù’amm. mil. 
anglo-americana sul rilascio del­
le nuove carte di identità che in 
molti punti non corrispondono 
agli accordi raggiunti e ehe per 
le sue decisioni rende addirittu­
ra imooss bile qualunque soluzio­
ne, ohe tuteli gli interessi della 
popolazione.

Da tutto ciò deriva che le ac­
cuse che avete menzionato non 
hanno a"cuu fondamento reale.

Domanda: Le nuove carte di 
identi'à della zona anglo-ameri­
cana sono conformi allo statuto 
del TLT?

Risposta: Le nuove carte di
identità, a parer mio, sono in 
contrasto con t principi fonda­
mentali del trattato di pace in ge­
nerale e con lo statuto del TLT 
in modo particolare.

Domanda: Quali dovrebbero es­
sere dunque i motivi che gui­
dano i’amm mi1 anglo-america* 
na nell’emettere le nuove carte 
d’identi’à unilingui?

Risposta: Penso che non si
tratti di difficoltà tecniche che 
non hanno avuto alcuna influen­
za nell’emissione delle vecchie 
carte di identità. L’unilinguità 
delle nuove carte di identità pos­
so interpretala soltanto in col- 
legamento con la tendenza della 
revisione del trattato di pace che 
viene richiesta da vari elementi

dentemente in quanto antidemo­
cratiche, la relazione menziona 
il riconoscimento dal Potere Po­
polare da parte del comandante 
supremo dell’esercito jugoslavo. 
Questi, in data 23 giugno 1945, 
emana un’ord nanza con la qua* 
le si riconosce it Potere Popolare 
e si costituisce l’Amministrazióne 
Militare nella ex zona B. Il rico­
noscimento de. poteri popolari è 
stabilito dalla carta atlantica e 
dalla dichirazione di Yalta.

Nell’autunno del 1945 hanno 
avuto luogo 5e elezioni in tutta 
avvenuto in accordo con quanto 
la zona istriana. Nel distretto di 
Capodìstria vi ha partecipato il 
90,6 peir cento di popolazione e in 
quello di Buie T87 per cento. Più 
avanti fa relazione tratta dei pro­
cedimenti giudiziari a carico di 
criminali fascisti e accenna allo 
argomentò delTepuraziome dei fa­
scisti dalla vita pubblica. E’ da 
mettere in rilievo il fatto che 1 
beni confiscati ai condannati so­
no stati devoluti al «fondo per 
l’aiuto alle vedove, agli orfani 
e alle persone che sono state 
economicamente danneggiate dal 
«furore criminale fascista». ET 
stata inoltre operata la rifórma 
agraria. Tale riforma ha fatto 
cessare una situazione medioeva­
le nella zona istriana, dìstrtbuen* 
do 9621 ettari di terra a 3393 co­
loni. Fra i provvedimenti addot­
tati dal Potere. Popolare, risultar 
no molti altri, fra cu: Tordinamza 
sulle tre lingue ufficiali, l’ordi­
nanza su? divieto di provocare 
odi nazionali, razz ali e religiosi.

Ancor prima dell’entrata in vi­
gore del trattato di pace con l’Ita­
lia si è disposta con l ’approvazio- ' 
ne dell’Araminis.razione Militare 
Jugoslava, creazione del Circon­
dario. dell’Istria, comprendente 
que-ia aliquota della ex zòna B 
che doveva diventare parte in­
tegrante del Territorio Libero di 
Trieste. La formazione del nuo­
vo Comitato Circondariale, al 
quale doveva essere trasmesso 
tu.to il potere civile nella zona 
di sua competenza, è stata affi­
data all’assemblea di tutti i Co­
mitati D stret uaii di Liberazio­
ne. Tale assemblea ha eletto i! 
3 agosto 1947, 60 membri del Co­
mitato Circondariale di Libera­
zione nazionale emanando inoltra 
altre dìspos zioni. Con l’entrata 
in vigore dei trattato di pace, 1 
Comitati Popolari rispondevano, 
come organizzazione del potere 
civile nella zona B alle nuove 
coiìd zioni, ed espletavano, com4 
già precedentemente, tutte 14 
mansioni del Potere Popolare.
ORGANIZZAZIONE ATTUTALE 

DEL POTERE POPOLARE
In questa parte viene illustrata 

l’organizzazione del potere popo­
lare. In primo luogo si parla dei 
Comitati Popolari poi dei Tribu­
nal: Popolari, quindi della Dife­
sa Popolare. Per quanto riguar­
da quest’ultima si mette in evi­
denza che essa dipende dal Co­
mitato Esecutivo Circondariale.:-------- :--------------------------------

(continua in 4-a pagj

(continua ,in 4.a pag.)

Pino Tomažič
Il 15 m. c. ricorre l’ottavo an­

niversario della morte di Pino 
Tomasi (Tož ć) e dei compagni che 
insieme a lui hanno offrontato 
impavidi l'estremo suplizio a cui 
li ha condannati rii Tribunale spe­
ciale del fascismo.

Ricordando questa data, tribu­
tiamo il doveroso riconoscimento 
a questi eroi ed a tutti gli innu­
merevoli caduti della lotta di li­
berazione. \

Grazie al loro sacrificio ed egli 
sfora, di tutti i combattenti per la 
libertà, abb'amo potuto liberarci 
dellteppressione fascis.a.

Il nostro popolo, non permetterà 
mai K ritorno di un passato di op- 
presione.

Compatto esso oggi lotta contro 
Vimperiaìismo. Contro la reazione 
e contro i traditori del movimento 
democr dico che si raccolgono in­
torno all’agente dell’imperialismo 
Viđali.

Siamo certi ohe seguendo Po- 
sempio di Pino Tomasi, lottatore 
instancabile, riusciremo ad aver 
ragione di tutti i nemici del po- 
po’o ed a costruirà un avvenir® 
migliore.

/



La nostra Lolla
GARE DI EMULAZIONE PER L’UAIS

F E R V O R E  N E I  P A E S I

per le elezioni in vista
La popolazione del distretto dì 

Bu e. non appena ha appreso che 
nel mese di gennaio avranno luo­
go le elezioni per il Comitato 
Circondariale de'l’UAIS, subito 
si è assunta l’obbligo di lavora­
re d’assalto e di contribuire con 
altri mezzi per il rafforzamento 
della nostra economia e per il 
raggiungimento di un migliore 
domani.

Cosi nei vari settori è stato e- 
laborato un piano di lavoro da 
portare a termine entro il 29 gen- 
nah, data dell’inizio delle vota­
zioni. Il lavoro che verrà esegui­
to nell’ambito d questa gara, 
non è previsto nel piano annuale 
di ricostruzione economica e per­
ciò bisognerà lavorare duramen­
te per poter raggiungere lo sco­
po prefisso.

In tal modo la popolazione del- 
l’Tstria. risponde al'e calunnie ed 
ai falsi che la reaz’one locale, al­
l’unisono con disgregatori del­
l’unità delle masse democratiche 
del TLT lancia contro la zona B 
contro » .  istituzioni popolari e 
contro il Poter- Popo’are, a mez­
zo della sua stampa radio eoe.

Diamo un brev° sunto del la­
voro che verrà effettuato per set­
tori:

CRASIZZA
Settore d* Cras'zza: Si conti­

nueranno i lavori per la costru- 
z'od e della casa cooperativistica; 
scavati 300 metri cubi di pietre: 
verranno raccolte 500.000 lire oro 
casa del cooperato-e Nell’ambito 
organizzativo verrà migliorata la 
amministrazione dell’UAlS e au­
mentato il numero deg'i iscritti 
a l’UAIS eleven do'■> possibilmen­
te. al 95 per cento -teil a popola- 
z’one. Nel”ambito culturale, ver­
ranno organizzati quattro gruppi 
per i corsi serali, verrà s stornato 
il CCP a S. Giovanni di Crass,iz­
za; verrà organizsato un coro.

MATTERADA
A Matterada La popolazione 

nella riunione di massa, ha deci­
so di dedicare tutte le sue forze 
per la costruzione della casa del 
cooperatore, Ohe con l’aiuto del 
Comitato Distrettuale, verrà -qua­
li ultimata.

Verranno istituti corsi pei 
analfabeti, e di cultura generale. 
Questo settore entrerà in gara 
con il settore di Villanova.

GRISIGNANA
Grìsignana: A Grisignana, ver­

rà riattata la strada locale per 
una lunghezza di 1500 metri, ver­
rà riparata la strada di Martinči­
či. Verranno fabbricate le sedi 
dell’UAIS di Martinčiči e quella 
locale. Si mobiliterà la popola­
zione per il lavoro d’asfalto, ver­
rà iscritta all’UAIS l’80 per cen­
to della popolazione.

MARUSSICI
Settore d Marussici: In detto 

settore si continueranno i lavori 
di costruzione della casa coopera­
tivistica. col trasporto di 100 me­
tri cubi di pietre necessarie. Pro­
seguiranno le iscrizioni per il 
fondo social» dell’UAIS; si lavo­
rerà alla sistemaz'one delle sedi 
delle organizzazioni democrati­
che. /

VERTENEGLIO
Settore di Vertenegio: Con il 

lavoro d’assalto verrà riparata la 
strada principale e la piazza. Si 
etffetuerà inoltre la riparazione 
della strada Verteneglio - Radini 
per una lunghézza di quattro chi­
lometri Nel carneo organizzativo 
si eleverà il totale delle iscrizio­
ni per l’anno 1949 Si esigeranno 
le quote arretrate dell’UAIS per 
l’annata ■ 1948.

CITTANOVA
Rettore di Cittanova: Il pro­

gramma dei lavori per il settore 
di Cittanova è molto vasto, ri­
chiederà lo sforzo lavorativo del­
la totalità de’la popolazione per 
portarlo a termine nel tempo pre- 
v’sto. Verranno ultimati i lavo­
ri di livellamento sul campo 
sportivo' verrà continuata la co­
struzione del monumento ai ca­
duti, verrà riparata la strada 
principale per la lunghezza di 600 
metri. S' procederà alla attuazio­
ne dei piano di lavori per la co­
struzione della casa cooperativi­
stica.

BOLLETTINO 
Stato Civile

Nascite: Babic Jordan, da Ba­
bici, Jerman Francesco, da Anca- 
rano, Jerman Giovanni, da A n ­
co ra n o , Viler Giuseppe Stanko, 
da Costabona, Zerbo Dragomir, 
da T'niano. Sergon Ondina Slav­
ka, da Tlniano.

Matrimoni trascritti: Perossa 
Giuseppe, contadino, da Perniano 
con Babic Lidia, casalinga. d*> 
Pobeghi: Bertok Mariano, sarto, 
de Bertocdhi con Krmac Angela, 
casalinga, da Bertocchi; Rakar 
Emilio, contadino, da Montecalvo 
con Skrlic Rosa, operaia, da Cor­
te; Jerman Nevio, contadino, da 
Carcasse con Kizjak Maria, con­
tadina. da Carcasse; Zaccaria 
Giuseppe, operaio, da Capodistria 
con Kozman Milena, sàrta, da Sa- 
matorca: Baruca Jordan, contadi­
no, da Gostabona con Bosic Ro­
sa, contadina, da S. Pietro: Pau- 
lic Peter, impiegato, da Capod - 
stria con Valentinčič Maria, ma­
estra, da Capodistria. -

Decessi: Marancin Dorato da 
Potok, Rojc Maria da Gazon, Do- 
mio Anton o da Sabadini, Jerman 
Francesco da Ancorano e Jerman 
Giovanni da Ancarano

Annega , 
in una vasca

La casalinga G’a vina Antonia 
da Monte/ di Capodistria, è r'ma- 
sta vittima di una caduta. Infat­
ti la stessa mentre si recava a 
prelevare un ferro da stiro in 
una abitazione vicina cadeva ac- 
e denta'mente in una vasca piena 
d’acqua, situata nei pressi di ca­
sa sua. ed annegava miseramen­
te. Nessuno de. vicini aveva udi­
to 14 oi appelli di aiuto.

Nel campo organizzativo verrà 
sistemata ramministrazlbne del­
l’UAIS nei comitato settoriale e 
in quelli di base. Si procederà al­
la distribuzione delle tessere ecc. 
Verrà dato notevole impulso alla 
organizzatone cooperativistica, si 
procederà all’iscrizione di nuovi 
soci per il CCP.

BUIE
Settore di Buie: Il settore di 

Buie si impegna di dare il mag­
gior sforzo per la,, costruzione 
delca casa cooperativistica. Ver­
ranno organizzate squadre di gio­
vani per il lavoro volontario nel­
le giornate lavorative ed alla do­
menica. Circa 200 giovani daran­
no così ii loro apporto alla co­
struzione. Si procederà all’escavo 
di 400 metri cubi di materiale va­
rio. saranno trasportati 100 metri 
cubi di pietre. Sarà disposta la 
raccolta di 591.000 lire pro casa 
del cooperatore. Notevoli i lavori 
programmati nel campo organiz­
zativo.

MADONNA D. C.
Settore di Madonna del Carso:

In questo settore verrà preparato 
materiale vario per la costruzio­
ne della casa cooperativistica, 
scavando 300 metri cubi di pie­
tra. Verrà inoltre riparata la 
strada per Valizza con 560 ore di 
lavoro volontario. Nel campo or­
ganizzativo verranno continuate 
le iscrizioni all’UAIS. Si effettue­
rà la distribuzione delle tessere 
per il 1949 nella misura déU’80 
per cento. Nei locali della scuola 
verrà sistemato l’asilo infantile. 
Verrà preparata la sede dell’UA 
IS per le elezioni.
C AS TEL VE NERE — UMAGO

Settor« di Castelvenere: Oltre
tale attiv.tà nel campo organizza­
tivo e cioè d stribuzione tessere, 
messa a punto dell’amministrazio­
ne ecc. verrà riparata una strada 
con 800 ore di lavoro volontario.

Settore di Umago: Per l’erigen­
da casa del cooperatore, verranno 
scavati 200 metri cubi di sabbia, 
verrà sgomberato il materiale, si 
effettuerà una raccolta pro casa 
cooperativistica fino a raggiun­
gere la somma di lire 500.000. In 
questo tempo lavoreranno 1200 
persone che daranno un totale di
6.000 ore di lavoro volontario. 
Verrà rafforzata l’organizzazione 
deU’UAIS in tutti i  suoi rami.

VILLANOVA
Settore di Villanova: Verranno 

estratti 400 metri cubi di mate­
riale prò costruzione casa del co­
operatore. Si faranno 4000 ore la­
vorative. Verrà effettuata una 
raccolta di denaro fino a rag­
giungere la somma di lire 300.000 
Si miglioreranno le varie orga­
nizzazioni di massa; si formerà 
un coro; verrà aperta una sala 
di lettura; verrà aumentato di al­
tri 100 soci ài Fendo sociale. Que­

sto settore entrerà in gara con 
quello di Vertepeglio.

BASSAN1A
Settore di Bassania: Verrà ef­

fettuato lavóro vario dì ripara­
zione alle strade locali. Si pro­
cederà al«« sistemazione della 
amministrazione dell’UAIS, verrà 
completato il tesseramento per 
l’anno 1949.

Nattore di Mondano: Si proce­
derà aula riparazione delle strade 
locali, si curerà al rafforzamen­
to deU’UAIS, alla costituzione di 
un coro.

S. LORENZO
Settore di $. Lorenzo: Sarà 

provveduto alla riparazione del­
le strade locali al rafforzamento 
delle organizzazioni di massa. 
Verrà effettuato nella misura del 
85 per cento il tesseramento per 
l’anno 1949 deU’UAIS.

Questo è il piano di lavoro per 
il distretto -di Buie, lavoro che 
dovrà essere portato a termine 
entro il mese di gennaio, mese 
in cui inizierà l’attuazione del 
piano annuale di ricostruzione 
economica del Circondario istria­
no.

Orario autolineeV _ • '•/ ;

Fiume- Cosina-Capodistria - Buie
Entrato in vigore U l.o dicem­

bre 1948. Le corse vengono eäfet

Partenze da Fiume:
Ore 6.00 da Fiume

? 6.25 » Mattuglie
» 6.30 » Jusie .
» 6.35 * Giordani ( 

» Permani /. » 6.40
» 6.45 » Bergut
» 6.55 » Rupa
» 7.00 * Sappiane
» 7.05 » Pasiaoeo
» 7.15 » Starad
» 7.21 » Raciz?
» 7.25 » Podgrad
» 7.30 » Crus’zza
» 7.35 » Obrovo
» 7.40 » Grda sce
» 7.45 » Markovcina
» 7.55 » Matteria
» 8.00 » Tub!) e
» 8.05 a Cosina
» 8.10 da Cosina
» 8.15 » Kanc
» 8.23 » Petrigne -
» 8.30 » Podgorje
» 8.35 » Castel
» 8.42 » Crnikai

8.50 » Grocev Pingutìmte
» 8.55 a Risano
» 9.26 da Risane
» 9.30 » Decani
> 9.35 » Bivio Trieste
» 9.45 » Capodistria
» 10.16' » Isola
» 10.37 » Portorose
» 10.49 » Siedele
9 11.00 * Caldania

» 11.15 i. Buie 
Partenze da Buie:

Ore 14.30 da Bu;e
> 14.45 » Caldania
» 14.58 ' » Sicciole
» 15.08 » Portòrose
» 15.29 » Isola
» 15.45 a Capodistria 
» 16.06 d- Capodistria 
» 16.10 » Bivio Trieste
» 16.18 » Decani
» 16.2C a Risano 
» 16.50 da Risano 
» 16.55 » Bivio Pinguente
» ! 17.03 » S Sergio
» 17.10 » Castelli
» 17.15 » Podgorie
» 17.22 » Petrigne
» 17.30 » Klar."
» 17.35 a Cosina 
» 17.40 da Cosina 
» 17.45 » Tublje

' » 17.50 » Matteria
» 18.00 » Ma.-kovcina
» 18.05 » Gradisce
» 18.10 » Oferovo
» 18.15 » Crusica
» 18120 » Podgrad
» 18.24 » Raciza
» 18.30 » Starad

, » 18.40 » Pasjak '
» 18.45 » Sapiane
» 18.50 » Rupa
» 19.00 » Bergut
» 19.05 ■ » permani 
» 19.10 » Giordani
» 19.15 » 19.15 » Jusfcjii
» 19.20 » Mattuglie
» 19.45 » Fiume

FRATELLANZA ED UNITA’

O r g o g l i o s i  r e d u c i

da un lavere

PER L’INCREMENTO DELLA PRODUZIONE

U ltim e  o rd in a n ze
s u l l a  m a c e l l a z i o n e  d e i  s u in i

E” ritornata durante la settima­
na la ’ brigata giovanile «Bertok 
Just» reduce dal lavoro sull’au­
tostrada Zagabria - Belgrado, che 
porta il nonne «Fratellanza ed 
Unità».

La brigata, composta da 52 gio­
vani, era partita da Capodistria 
U 15 settembre ed ora, dopo due 
mesi di permanenza sul 74 chilo­
metro de! l’autostrada in costru­
zione, è ritornata.

La mole di lavoro che questi, 
giovani hanno realizzato nella 
Jugoslavia è imponente. Essi in­
fatti hanno spianato circa 13.000 
metri quadrati di strada, "scavato 
3000 metri cubi di pietre ed han­
no compiuto altri lavori di rilie­
vo.

Per i suo: meriti la brigata è 
stala dichiarata tre volte d’assal­
to, ha ricevuto un’encomio solen­
ne ed ha ottenuto un premio spe­
ciale come la migliore brigata 
straniera sull’autostrada.

Dei suoi membri, 20 sono stati 
dichiarati lavoratori d’assalto, 25

A N N O N A R I A
Distribuzione straordinaria
di cacao per il mese di dicembre
Il dipa rUmento Commercio ed 

Approvvigionamento del Comita­
to Popolare Circondariale per là 
Istria, rende noto ohe nel mese 
di dicembre verrà effettuata una 
distribuzione straordinaria di ea-' 
eao alle persone Incluse nell’ap­
provvigionamento assicurato per 
le seguenti Categorie:

R-l, tagliando 138 gr. 400; R-2, 
tagliando 238 gr. 300; R-3, ta­
gliando 338 gr. 200; D-l, tagliando 
438 gr. 100; D-2,. tagliando 538 gr.
200; D-3, tagliando 638 gr. 300; 
tess. NOS sul tronco gr. 400.

Nuovi prezzi
all’ ingrosso ed al minuto

ingr. min. 
kg. L. kg. L.

Marmellate mèta in 
• barili 188.— 236 —
Sardine' all’olio in 

scatola peso gr. 120 107.70 120,—
Legna secca al quint 720.— 800.—
Legna semisecca » 660.— 720.—
Legna fresca » 600.— 060.—
Legna da ardere al me. 3.000 3.300 

I medesimi prezzi sono siati ito la somma di lire 1000,

fissati con decisione dell’ufficio 
prezzi del CPC dell’Istria. Le tra­
sgressioni verranno punite secon­
do le dìspoaìz oni m vigore.

Ubriachi in guardina
La D. P. di Iso’a ha fermato 

altri due adoratori di dio Bacco 
i quali dopo aver alzato fin 
troppo il calice iir. suo onore, si 
erano azzuffati per le strade di 
Isola, recando disturbo alla quie­
te pubblica. Dopo alcune ore di 
permanenza in cella, sono stati 
rilasciati.

La medesima sorte è toccata al 
marittimo Čendak Simone da Pi- 
rano, il quale è stato fermato 
dalla D. P. locale mentre, in sta­
to di ubriachezza molesta e ripu­
gnante disturbava i passanti.

Ringraziamento
La direzione dell’istituto sordo­

muti di Portorose, ringrazia sen­
titamente il eomp. Bordon Dušan 
da Cesari, che, in occasione delle 
Sue nozze, ha devoluto prò istitri­

sono stati encomiati. Tutti hanno 
prodigato le loro forze per- ce­
mentare ancor più i legam, che
ri uniscono alla Jugos’avia di 
Tito, legami stretti durante la 
lotta d; liberazione. Questi gio­
vani hanno dimostrato ai giovani 
jugoslavi, che il popolo istriano 
segue l’esempio datogli dai popo­
li jugoslavi, poiché è certo che la 
via seguita dai popoli jugoslavi 
è la giusta via ed è la sua via, 
quella cioè ohe porta alla costru­
zione del socialismo. ,

La brigata era comandata dal 
compagno Tinelli già in prece­
denza udarnik con la li  brigata. 
Egli ha saputo infondere nei gio­
vani una grande dedizione per di 
lavoro, animandoli a compiere 
tal: opere per cui la brigata è 
stata dichiarata tre yolte udarna.

Uno dei migl orì giovani è ri­
sultato il compagno Fortuna Rug­
gero da Gazon il quale venne 
premiato con la bandierina tran­
sitoria. Inoltre il’ comando gene­
rale delle brigate del lavoro gio­
vanile lo ha voluto premiare con 
un album di foto illustranti U la­
voro sulla autostrada.

Meritevoli di encomio, il vice­
comandante, la eomp. Footanot 
Anita, quale infermerà, la com­
pagna Lucilla... la compagna Mi- 
lena e tutti i componenti della 
Brigata senza distinzione alcuna

Prima della ’sua partenza dalla 
Jugoslavia, la brigata ha parte­
cipato 1 festival di Sremska Mi­
trovica assieme a 18.000 giovani 
componenti le brigate che lavo­
rano sull’autostrada e « Nuova 
Belgrado.

Dopo aver viaggiato due fo r ­
ni, la brigata è giunta a Capodi­
stria ed è stata accolta dai com­
pagni del Comtiato circondariale 
del PC del TLT per il Circonda­
rio dell’Istria i quali hanno com­
plimentato ì giovani per i buoni 
risultati ottenuti con il lavoro di 
assalto, quindi la brigata venne 
riunita a pranzo.

Durante lo stesso i giovani si 
sono assunti l’obbligo di collabo- 
rare alia costruzione della strada 
Monte di Capodistria - Villanova.

Speculatori
fermati

La D. P. dì Decani, ha proce­
duto al fermo di certi Della Sa­
via Emma e Antonio, elementi 
notoriamente speculatori, e ciò 
perchè in una perquisizione ope­
rata in casa degli stessi vennero 
scoperte nascoste n mezzo al fie­
no, 11.000 sigarette di vari tipi 
destinate alla borsa nera. In più

Sulla s trad a  M onte-Villanova

LA GIOVANE BRIGATA 
GIÀ' PRONTA SOL LAVORO

Formata pochi giorni fa le bri­
gata giovanile del lavoro Branko 
Babic, essa si è già trasferita al 
lavoro sulla strada in costruzio­
ne Monte-Villanova.

Detta brigata è composta da 
giovani dai 15 a: 19 anni, prove­
nienti da altri paesi e località del 
distretto di Capodstria. La bri­
gata è comanda a dal eomp. Ber- 
zan Viktor da Maresegò. I suo! 
quadri sono formati da elementi 
ohe hanno già lavorato in opere 
varie durante ’.a gara d: emula­
zione bimestrale.

C siamo recati sul posto pei 
renderci conto delle condizioni di 
vita di questi giovani. E con i 
nostri occhi abbiamo potuto ve­
dere e constatare qual’è il ritmo 
del lavoro dà essi assunto per 
condurre a termine nel più breve 
tempo la costruzione di questa 
strada. La brigata lavora a circa 
2 chilometri da Costabona; « gio­
vani sono impegnati in lavori di 
sterro e trasporto materiali. Al

e di una fisarmonica, nel lavora 
per la più rapida sua soluzione.

Senza distnzione alcuna, ita­
liani e slov mi, ragazzi e fanciul­
le per 7 ore al giorno offrono il 
loro valido contributo alla rico­
struzione nel circondario. Sorgo­
no gare di emulazione'fra giova­
ni e giovani fra squadra e fra 
«Cete» compagnie. Tutti gareggia­
no a chi fa di p i .  Qualche ra­
gazzo dei paesi circostanti si av­
vicina e vedendo l’allegria che 
regna sovrana, vedendo la volon­
tà che anima questi entusiasti: 
de! lavoro, prende la pela o il 
piccone pure lui, e si accomuna 
a loro nel lavoro. Domenica scor­
sa 36 giovani di Costabona e din­
torni son intervenuti al lavoro 
ed in concorso con i gióvani del­
la brigata Branko Babic hanno 
prodigato le loro forze per il raf­
forzamento della nostra econo­
mia.

Cì siamo recati quindi a vi­
sitare gli - alloggiamenti dove è

tri operai costruiscono le scarpa- | sistemata la brigala. La cucina
te d: protezione,' ultimata la qua­
le, i giovani saranno impiegati 
alla costruzione della massiccia­
te.

Essi lavorano nel mentre due 
compagni gli allietano ed anima­
no, con li suono di un clarinet te

era a posto, mentre le camerate 
difettavano un po’ della scopatu­
ra mattutina. Il compagno di 
granata della brigata era alquan­
to confuso, si vede che risentiva 
gli effetti della giornata dome­
nicale.

L’orario della giornata lavora­
tiva della brigata è il seguente:

Ore 5.30 sveglia; pulizia «die ca­
merate, pulizia personale, un 
breve esercizio ginnastico, quin­
di il caffè. Alle ore 6.30 andata 
sul lavoro, e suo inizio. Alle 10 
merenda, qundi si continuano i 
lavori sino alle ore 13. Alle ore 
14 pranzo ed un’ora di riposo. Al­
le ore 15 - 16 studio, dalle 16-17 
sport. Ore 18 cena e libertà sino 
alle ore 20.30.

I giovani della Brigata alterna­
no la cultura generale con la 
cultura politica. La brigata è do­
tata di una biblioteca con centi­
naia di libri. Alla sera vengono

nella stalla, e occultati sotto il 
letame, si rinvennero circa. 150 
metri di tela, tipo militare, pure 
destinata al contrabbando.

La Emma era stata punita al­
cuni giorni fa dalla sez. Affari 
Interni del CPD di Capodistria 
con due mesi di lavoro obbliga­
torio e con 10.000 lire di multa 
per avere lanciato calunnie ed 
offese al Potere Popolare ed ai 
suoi rappresentanti.

SequesM vari
Gli organi della sezione confi­

naria della D. P. nel corso del 
mese di novembre hanno seque­
strato i seguenti generi vari e 
somme di denaro varie, e perso­
ne ohe tentavano di contrabban­
darli r.n zona A.

1831.00 jugolire; 42.000 metroli- 
re; 13 kg. dì tabacco; 300 kg. di 
pesce, fl.000 difiari ed alquanti kg. 
di generi alimentari.

Sono stati denunciati per mag­
giorazione di prezzi sui liquor; 
venduti nel loro locale certi De­
ste Ezzelho e Degrassi Germano 
da Isola e Brajnik Antonio da Pi- 
rano.

In base all’ordine del Coman­
dante" dei Distaccamento dell’A. 
J. del TLT dorile settembre 1947 
in congiunzione col decreto della 
Delegazione de! CRLN per il Li­
torale Sloveno e del C P Regiona­
le per l’Ietria de. 20 febbraio 1947 
il Comitato Popolare Circondaria­
le dellTstria emana la seguente » 

ORD IN A N ZA
sulla m acellazione dei su in i 

p e r  l ’an n o  1948-49
Art. 1) — I contadini1 allevatori 

di suini, possono macellare i sui 
ni per il loro fabbisogno familia­
re.

Art. 2) — Ogni macellazione 
deve essere resa nota almeno due 
giorni prima dell’effettua2ione al 
dipendente CPL, il quale emette­
rà 'al notificatore un permesso 
scritto per la macellazione.

Il permesso deve contenere i se­
guenti dati: -

a) cognome, nome e l’esatto in­
dirizzo del notificatore;

b) numero dei membri eonvi- 
Vbnti in famiglia;

c) numero dei maiali, ohe in­
tende macellare;

d) giorno della macellazione;
e) quantità dei grossi, che dev6 

cedere per l’ammasso obbligatorio
f) numero dei membri di fami­

glia, che, con la data della macel­
lazione, perdono il diritto alia 
carta annonaria per S grassi e 
carne per il periodo di un anno

I CPL debbono tenere un regi­
stro per la registrazione dei per­
messi e questo in due copie, l ’ori­
ginale delle quali inviano setti­
manalmente (ogni lunedi) al di 
pendente CPD sezione comm. ed 
approw. Il registro deve conte­
nere i dati citati sotto i punti a-1 
di questo articolo.

Art. 3) — Con il giorno delle 
emissione del permesso per 1® 
macellazione, l’allevatore, ovvero 
i membri di famiglia, perdono 
ogni diritto alla carta annonaria 
per ; grass’ e carne

Se con la macellazione l’alleva­
tore ottiene quantità di grassi su­
periore alla spettanza In base al- 
l’art. 4 di ques'a ordinanza, è ob 
Migato a cedere l’eccedenza allo 
ammasso obbligatorio.

In sostituzione dei grassi (lar­
do) gli allevatori possono conse­
gnare anche strutto di maiali (pu­
ro) o olio, in tale caso sì dimi­
nuisce la quantità per l-’ammasso 
obbl gatorio del 25 p. e.

Art. 4) — Se il contadino alle­
va, ovvero macella un maiale, e 
il numero de membri conviventi 
in famiglia conta:

a) due membri, deve cedere al­
l’ammasso obbligatorio kg. 20 di 
grassi (lardo) e non ha diritto al­
le carte annonarie per i grassi e 
carne; 1

b) tre membri, deve cedere al­
l’ammasso obbligatorio kg. 5 di 
grassi (lardo) e non ha diritto al­
le carte annonarie per i grassi e 
carne;

■c) quattro ai cinque membri 
non è obbligato a cedere alcun 
quantitativo all’ammasso obbliga- 
torio, e non ha diritto alle carte 
annonarie per i grassi e la carne

d) sei o più persone, ovv. mem­
bri, non è obbligato a-'rt»d“-e »'to 
ammasso obbligatorio ed ha dirit-

Severa ed esemplare condanna

Sconteranno in carcere
i traffici e le truffe

Si è svolto dinanzi al Tribuna­
le Popolare distrettuale di Capo- 
d'stria i'. processo contro Bande)
Cario .da Monte di Capodistria e 
Grgic Stanislao da Trieste, accu­
sati di sabotaggio e onomico pei 
avere violato le disposizioni ema­
nate dalla VUJA in materia va­
lutaria, inoltre il Bändel di truf­
fa in danno della Cooperaitva di 
Ricostruzione di Monte.

Dalle risultanze dell’istruttoria, .. ................................. _
risulta ohe il Bändel ha imposto !plu ,ataŶ 31 ® rivelato il Com ta- 
moralmente a Grigie di associarsi i citta amo di Capod.stria il qua- 
a lui nel primo reato, quantunque : organizzato le dose in gran-

Per il Natale
deh Bam bino

Fra i vari comitati per il Na­
tale del Bambino del Circondario 
è sorta una gara per quello che 
meglio organizzerà la raccolta di 
doni per i piccoli. Finora uno dei

organizzati balli ai quali Inter­
viene in gran numero la gioventù _
di Costabona e dei paesi vicini. I la difesa ponendo in evidenza la 
Cosi si fraternizza sempre di più condotta subdola del Bande! nel-

■il Grgic non abbia tratto nessun 
vantaggio. Nel secondo capo d’ac­
cusa risulta che il Bändel, a.ppro,- 
fittando della buona opinione che 
Ü presidente della cooperativa di 
ricostruzione di Monte aveva 
verso et lui, aveva truffato con 
mille raggiri la stessa cooperati­
va. Aveva tentato anche una 
truffa in grande stile che però 
non gli è riuscita.

Dopo la lettura dell’atto di ac­
cusa, ha inizio l’interrogatorio 
degli imputati. Il G -gic ammette 
le imputazioni. Viceversa il Ban- 
del adotta in sua difesa una tat­
tica evasiva cercando di imbro­
gliare i fatti e di ostacolare lo 
svolgimento de1 processo.

Alla fine ammette in parte la 
prima imputazione; per la secon­
da nega recisamente l’addebito.

Conclusosi l ’interrogatorio degli 
imputati, si inizia l’escussione dei 
testi di accusa che, con le loro 
dichiarazioni," aggravano le colpe 
che pesano sulle spalle del Ban- 
del. Egli ribatte, cerca di confon­
derli, ma, ammonito dal presi­
dente si mette a tacere.

Viene sentito anche un teste a 
discarico, il qua» non sa dire 
nulla. Conclusasi l’escussione del­
le prove, il p. a . inizia a sua re­
quisitoria in cui ritiene colpevole 
il Bändel di truffa e sabotaggio 
economico e chiede la di lui 
condanna ad una severa pena e 
per il Grgic ad una pena minore.

La difesa del Bändel, sostenuta 
dall’avvocato Della Savia, si pre­
occupa di al.leger.ire le colpe che 
gravano a suo carico, chièdendo 
che gli vengano concesse le cir­
costanze attenuanti. La P. A. ri­
batte alcune argomentazioni del-

e le file della brigata si ingros­
sano giornalmente:

In questa atmosfera di allegria 
e di lavoro, i giovani della briga­
ta Branko Babic stanno contri­
buendo con le loro forze giova­
nili alla costruzione di un miglio­
re-avvenire, consci che solamente 
con il lavoro e con Ü sacrificio 
si marcerà sempre più avanti 
sulla via indicataci dai popoli 
« »1TURSS e delia Jugoslavia di

la consumazione del reato. La pa 
rola viene quindi data al Grgic 
che riconosce le proprie colpe, e 
che rivolgendosi a! Bändel, lo ac­
cusa di falso ecc. dinanzi a tutto 
il pubblico. La còpte quindi si ri­
tira per la sentenza con cui con­
danna il Grgic a tre mesi di car­
cere, il Bande! «d 1 anno di car­

de.
D’accordo con la sezione eco 

nomica del CPD, è stato applica­
to un sopraprezzo di lire 5 sulle 
consumazioni nei locali pubblici 
fece. Negli uffici dei Comitato 
Cittadino è sialo organizzato alle 
scopo un centro di raoeolta dove 
vengono accettati i doni offerti 
dalla popolazione e dagli enti per 
i nostri piccoli

E’ stato inoltre organizzato uno 
speciale programma dei festeg­
giamenti per il Natale del Bam­
bino e precisamente:

Il 4 e 5 dicembre avrà luogo 
il ballo, dalle ore 20 al mattino, 
111 e 12 dicembre, il Gran Ballo 
degl sportivi dalle ore 20 al mat­
tino; il 18 e 19 dicembre, Grande 
Veglione, organizzato dagli spor­
tivi, da: pescatori e dalle donne,

11 19 dicembre sarà offerta una 
colazione per i bambini dai 5 ai 
13 anni, alL ore 10 nella sala di 
yìa S. Francesco Alle ore 11 del 
giorno 19. avrà luogo una rap­
presentazione cinema to grafi ca
per bambini (al Novo Cine). Al­
le ore 15, nella palestra di via S. 
Francesco avra luogo uno spetta­
colo organizzato dalla gioventù 
quindi verranno distribuiti ! pec­
chi dono ai bambini dai 6 ai 13 
anni. Alle ore 20, avrà luogo nel­
l’asilo infantile di Capodistria, la 
distribuzione dei pacchi dono ai 
bambini dai 3 ai 6 anni, quindi 
una colaz oné

1 ball saranno tenuti tutti nel­
la palestra di vìa S Francesco.

Calunniava
le Autorità Popolari

La D. P. di Capodistria ha pro­
ceduto al fermo di certo Pauke 
Pietro da Siccio’.e il quale ave- 

,va divulgato calunnie contro .il 
Potere Popolare ed i suoi raippre- 
sententi, nonché aveva minaccia­
to un pubblico funzionario nello 
esercizio dalle sue mansioni.

to edle carte annonarie per i
grassi e la oame. A

In questo caso, il CPL deve ac­
certare che il maiale non ha da­
to sufficienti grassi a poter co 
priTe il fabbisogno dei se: o più 
membri conviventi in famiglia, 
(l’unità di misura da cons derarsi 
per un membro di famiglia è 
quella spettante con la tessera R2 
lavoratori medi).

B) Se il contadino alleva, ovve­
ro macella due maiali, e il nume­
ro» de: membri conviventi in , fa­
miglia conta:

a) due membri, deve cedere al­
l’ammasso obbligatorio kg. 30 di 
grassi (lardo) e non ha diritto al­
le carte annonarie ber i grassi e 
carne;

b) tre membri, deve cedere al­
l’ammasso obbligatorio kg. 25 di 
grassi (lardo) e non ha diritto al­
le carte annonarie per i grassi e 
carne;

c) quattro membri, deve cedere 
all’ammasso obbligatorio kg. 20 di 
grassi (lardo) e non ha diritto al­
le carte annonarie per 1 grassi e 
la carne;

d) olnque membri, deve cedere 
all’ammasso obbligatorio 15 kg. dì 
grassi (lardo) e «oh ha diritto al­
le carte annonarie per 1 grassi e 
carne;

e) sei membri, deve cedere al­
l’ammasso obbligatorio kg. 10 di 
grassi (lardo) e non ha diritto al 
le carte annonarie per i grassi e 
carne;

f) sette membri deve cedere al­
l’ammasso obbligatorio kg. 5 di 
grassi (lardo) e non ha diritto al­
le carte annonarie per S grassi e 
carne;

g) otto membri ai 10 ' membri, 
non è obbligato a cedere all’am­
masso obbligatorio e nop ha di" 
ritto alle carte annonarie per ( 
grassi e carne,

h) 11 o più membri, non è ob­
bligato a cedere per l’ammasso 
obbligatorio ed ha diritto alle 
carte annonarie per i grassi < 
carne in base ai sopracitat; pun 
tì A-D di questo articolo.

C) Se il contadino alleva, ovve­
ro macella 3 o più maiali, la 
quantità per l’ammasso obbligato 
rio aumenta in base aila tabella 
Ba-f, per ogni successivo maiale 
di kg. 20. In ' questo caso non ha 
diritto alle carte annonarie sotto“ 
nessun punto di vista.

Per l’eccedenza dei grassi di 
spone liberamente l ’allevatore a 
prezzo libero La vendita dell’ec­
cedenza deve essere effettuata di­
rettamente tra il produttore e il 
consumatore o tramite le coope­
rative.

Art. 5) — Effettuano l’acquisto 
dei grassi (strutto) le cooperative 
agricole di acquisti e vendite o 
l’ente comm. Istra-Prerad. Le co­
op. sono tenute a consegnare la 
quantità acquistata all’ente Istra 
Prerad.

Le cooperative o l’ente comm 
Istra-Prerad sono tenute a comu­
nicare gli acquisti dei grassi
(strutto) su! moduli «Acquisti 
POO-1» secondo le disposizion 
vigenti.

Art. 6) — I prezzi d’acquisto so­
no i seguenti:

. Lire kg
Lardo con pelle rasata, sen­

za carne 150,—
Lardo senza pelle, senza 

carne 165.—
Strutto puro 200.-

I prezzi d’acquisto s’intendono 
franco magazzino de'l’acquìrente, 
cooperativa. Le cooperative pos­
sono conteggiarsi, al massimo, l’S 
p. c. di margine di guadagno sui 
quantitativi dei grassi che acqui­
stano e ehe successvamente 
consegnano allTs tra-Prerad. La 
tassa scambio viene pagata dallo 
ente comm. Istra-Prerad.

L’alleva'.ore riceve, in cambio 
della quantità dei g assi venduta, 
oltre al danaro anche i buoni pe» 
l’acquisto di articoli industriali 
(tessili, calzature, ferramenta ecc.) 
a prezzi collegati e ciò in misu­
ra del valore dei grassi venduti 

Art. 7) — E’ proibita la macel­
lazione dei maiali sotxo i 120 kg- 
(peso vivo). La macellazione de: 
maiali sotto tale peso può per­
mettere soltanto il veterinario 
dopo aver accertato che non è 
possibile più l’allevamento.

Agli allevatori, che non possie­

dono sufficienti quantità di forag­
gi di propria produzione per al­
levare il maiale fino al prescrit­
to peso, i CPL sono tenuti a ri­
lasciare dei buoni di prelevamen­
to p e r  i foraggi (crusca, granotur­
co, orzo o foraggio misto) fino al­
la ’ quantità, prevista per questi 
scopi nell’ordinanza e istruzione 
nel movimento dei cereali, debbo­
no però prima accertarsi, se l’al­
levatore non ha possibilità d’ac-, 
quisto a prezzi collegati.

E’ permesso cedere i maiali per 
l’aHevamen-to 'a terzi a condizio­
ne, che alla macellazione il pro­
prietario riceva la corrisponden­
te quantità di grassi e carne.

In tale caso, per la consegna 
dei grassi e per il ritiro delle cer­
te annonarie debbono essere con­
siderate ambedue le famiglie, cioè 
quella del proprietario e quella 
a cui fu dato il maiale per l’alle­
vamento e il numero dei maiali 
che questi eventualmente abb a 
allevato e già macellato.

Ai contadini allevatori di ma­
iali si consiglia che. aila macella­
zione scori chino la pelle e la 
vendano all’ente Istra-Prerad ai 
seguenti prezzi:

Qualità d pelle I II HI IV 
Pelle suina settola gri­

gia, gregge, fresche,
per 1 chilogrammo 53 43 32 21 

Pelle suina liscia per
I chilogrammo 73 59 44 27
Detti prezzi sono valevoli fran­

co magazzino Istra-Prerad.
L’ente comm. Istra-Prerad è te­

nuto a rilasciare una speciale ri­
cevuta per la quantità di pelli 
suine acquistate.

La ricevuta deve contenere i 
seguenti dati:

a) cognome, nome e l’esatto in­
dirizzo del venditore:

b) numero e peso delle pelli ac­
quistate;

c) la somma totale pagata per 
dette pelli.

II venditore d: pelli suina, ol­
tre a ricevere il denaro in con­
tanti riceve anche buoni per l’ac­
quisto di articoli industriai: .a 
prezzi collegati. Col rimettere la 
ricevuta della vendita delie pel­
li suine il venditore ha diritto al­
l’acquisto di pellame (suole e pro­
porzionata quantità di tomaie) a 
ciò in misura del valore delia 
palli suine vendute.

Art. 9) Dettagl ate istruzioni per 
l’eseguimento di questa ordinan­
za, le emette, secondo il bisogno 
il Dipartimento per il comm. ed 
approvvigionamento del Comitato 
Popolare Circondariale.

Art. 10) — In quanto per la lo­
ro natura e gravità le trasgressio­
ni contro questa ordinanza non 
siano perseguibili dalla Autorità 
giudiziaria, il trasgressore viene 
punito con la multa da lire 10.000' 
a lire 50.000, oppure con lavoro 
obbligatorio senza la perdita del­
la libertà personale fino à 5 mesi.

Per il procedimento e delibera­
zione di tali punizioni sono com­
petenti i Comitati Popolari Di­
strettuali.

Art. 11) — Questa ordinanza en­
tra in vigore immediatamente.

La caratteristica fondamentale 
dell’ordinanza consiste nel fati« 
di vietare la macellazione dei 
suini aventi peso inferiore ai 120 
chilogrammi, essendo notorio che 
appena da tale minimo di peso 
la percentuale di grasso dei suini 
sta in rapporto al mangime ad es­
si somministrato.

Inoltre ia predetta ordinanza 
ha lo scopo di incitare gli agri- 
uoltori al massimo sfruttamento 
dcH’aUevamento dei suini. 11 Di­
partimento Commercio e Approv. 
visionameli to de CPC ha già di­
sposto in questo senso col metter 
in vendita dei quantitativi di oru 
sca ecc.'

D’altro lato gli allevatori po­
tranno vendere la pelle del maia­
le alla cooperativa di acquisti e 
vendite, oppure direttamente al­
l’ente Istra-Prerad. All’atto della 
vendita riceveranno una dichiara­
zione con la quale avranno dirit­
to di acquistare a prezzi ridotti, 
cuoio, suole per calzature, pelle 
conciata ecc.

Con tale sistema viene riforni­
ta di materie prime, l’industria 
dei pellami.

Per Y approvvigionamento

Notifica obbligatoria 
della popolazione

Il Comitato Esecutivo del Co* I Comitati Popolari Distrettuali

Il Comitato Circondariale del­
l’UAIS comiinica che per il 29 
germa o 1949 saranno indette nel

cere, 210.000 lire d mu ta ed a circondario istriano le elezioni 
due anni d‘. interdizione Uell’eser- j per ì! Comitato Circondariale del 
vizio di osta. l’UAIS.

mitato Popolare Circondariale 
per l’Istria ha "emesso in data 16 
novembre le seguente ordinan­
za.

Sulla notifica obbligatoria del­
la popolazióne ai fini dell’ap­
provvigionamento del Circonda­
rio dell’lSTia.

ORDINANZA
Art. 1) — Ai fini dell’approvvi­

gionamento generale, tutta la po- 
polaz one del Circondario del- 
l’Istria dovrà provvedere, nel 
giorni dal 16 al 18 dicembre alla 
propria notifica.

Ari. 2) — L’utficio statistica de) 
Comi tao Popolare C rccndariaU 
dellTstrìa.ha il compito di orga­
nizzare la raccolta delle notifiche 
dì cui sopra, e di fornire gli 
stampati necessari, nonché di da­
re le occorrenti istruzioni per la 
esecuzione della presente ordinan­
za, previa approvazione della 
Presidenza di questo Comitato.

Art. 3) — La raccolta delle no- 
tifiche verrà effettuata nella giu­
risdizione dei singoli Comitati Po­
polari Locali e Cittad ni, da par­
te delle Commissioni locali e de­
gli in caricati espressamente auto­
rizzati.

Art. 4) — Tutti i cittadini han­
no l’obbligo dì fornire agli orga­
ni incaricati della raccolta delie 
notifiche, i dati completi e ver ­
itieri compresi nei formulari di 
notifica. -

Art. 5) — Coloro che si sottrag­
gono all’obbligo della notifica o 
sì rifiutano di fornire i dati che 
sono tenuti a dare, oppure ne for­
niscono intenzionalmente falsi, 
sono punibili con l’ammenda sino 
a 20.000 lire Nei casi più gravi, 
la pena sarà quella prevista dal­
ie disposizioni di legge ih vigore,

applicheranno le penalità prev- 
ste dal sesto articolo.

Art. 6) — Le spese inerenti alla 
raccolta e-d all’elaboražione delie, 
notifies», di cui sopra, gravane 
sul bilareio de. Comitato Popolare 
C rcondariale dell’Istria.

Art. 7) — La presente ordinan­
za entra in vigore alla data della 
sua pubblicazione.

Come appare dal contenuto del- 
l’ordinanza, gli organi responso 
bili per l’approvvigionamento del­
la popolazione, necess tano di ot­
tenere il possesso dell’esatta si­
tuazione dei consumatori del Cir­
condario E’ chiaro che una poli­
tica economica pianificata si può 
raggiungere soltanto conoscendo1 
esattamente lo stato della popola­
zione.

Si tratta, in primo luogo, di co­
noscere qual’ sono le forze pro­
duttive; il rapporto numerico fra 
i due sessi; le suddivisioni per 
età; la composizione delie fami­
glie; il rapporto numerico fra 1 
lavoratori delle fabbriche e quel­
le dei campi ecc.

Il buon esito dell’azione di no­
tifica della popolazione assume da 
noi un carattere di particolare 
importanza ed è quindi dovere d’ 
ogni c'ttadino di agevolare l’ope­
ra degli organi incaricati alla no­
tifica.

Contro coloro f! quali tenteren 
no di intralciare le operazioni d 
notifica, dando dati falsi, oppure 
omettendo la denuncia, verranne 
adottati severi provvedimenti.

Gli organi incaricati della ese­
cuzione dell’ordinanza, hanno il 
dovere di curare tutti i preparati­
vi affinchè le notifiche siano fat­
te con la mass ma precisione e 
nei Umiti di tempo stabiliti.
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™, IL HANE P8 0 1 MEdell9 iniernazienal ■ reaziene
Per gentile concessione del­

l’Istituto Ed.toriate Ito-lane ri­
portiamo dal volume «Ein che 
slamo in tempo», di Leland 
Stowe, un capinolo sulle origini 
del fase amo peroniano' in Ar­
gentina,
Da quando la cricca militare 

argentina iha gettato la masche­
ra rinunziando ad apparire un 
governo popolare, . abbiamo po­
tuto constatare che, evidentemen­
te, non si trattava di uno dei so­
liti «pronunciamenti» dell’Ameri­
ca latina. Durante la recente 
guerra i giornali liberali e de­
mocratici vennero ripetutamente 
aoppressi, mentre quotidiani 
apertamente nazisti erano favori­
ti dal Governo. Spie fasciste e 
Imprese ' controlliate dai nazisti 
funzionavano impunemente in 
Argentina. Gli agenti di Franco 
erano egualmente favoriti. La 
Violenza requisitoria del Segreta 
rio di Stato Cordell Hull contro 
le attività antidemocratiche tolle­
rata (e aiutale dal Governo di 
Buenos Aires era basata su Una 
lunga lista di turpitudini. Abbia« 
m© anche rapporti illuminati e 
dettagliati sulla situazione quali 
«La battaglia per Buenos Aires» 
di Sax Bradford e il «Diario Ar­
gentino» dì Ray Joseph e più 
recentemente il «Libro Azzurro 
sull’Argent in«, ‘del Dipartimento 
di Stato I’ regime militarista ar­
gentino è stato p ù che simpatiz­
zante per il Fascismo. Sotto le 
astute manipolazioni del colon« 
nello Juan Peron esso ha rivelato 
i suoi indubbi aspetti fascisti.

Verso la fine, gli evènti obbli­
garono il colonnello Peron a la 
sciar cadere la maschera. Nell’ot­
tobre del 1945 egli fu improvvisa­
mente allontanato dal potére con 
l’aiuto di un generale. Ma dopo 
otto giorni Peron scappò dal con­
fino e inscenò un sensazionale ri­
torno. Come riusci a combinare 
questo «bile scherzetto? Princi- 
pa’mente grazie a tre sistemi fa­
sciati collaudati dal tempo e dal­
l’esperienza; con l’aiuto della 
propria «Gestapo», le polizia fe­
derale ch’egli ha fondato e istrui­
to con Pausino del nazisti tede* 
•ahi; con dimostrazioni e disordi­
ni durante i quali una minoranza 
operaia ben sussidiata da Peron 
intimidì la popolazione; e con la 
compieta connivenza delle forze 
di polizia di Buenos Ayres che 
Peron aveva aumentato di nu­
mero, portandole da 10.000 a più 
Ut 30.000. Il corrispondente del 
«New. York Times» Arnaldo Cor­
tesi, che aveva fatto ima stretta 
conoscenza con la tattica fascista 
in Italia, riferì (New York Ti* 
mes», 1S ottobre 1945); «E’ stata 
la polizia, tanto a Buenos Ayres 
quanto in provine a. Ohe ha de­
terminato il corso degli eventi, 
reprimendo severamente tutte le 
dimostrazioni contro il colonnel­
lo Peron e favorendo quelle che 
lo sostenevano».

In quella giornata cruciale i 
turbolenti giovinastri di Perori 
penetrarono in Buenos Ayfes da; 
sobborghi e terrorizzarono vio­
lentemente la città, mentre la po- 
1 zia —* pur presenziando —- non 
interveniva. La s'essa cosa ac­
cadde in Italia nel 1922, in Ger­
mania dal 1928 al 1933. Natural­
mente ci fu una sparatoria; furo­
no adoperate anche le mitraglia­
trici. 1 fascisti peronlsti assaltan­
do gli uffici del giornale demo­
cratico «Critica» non furono mo­
lestati dalla polizia per pù di 
un’ora; e dopo di ciò l’alleata di 
Peron, la polizia stessa, portò in 
prigione sessanta membri della 
redazione della «Critica». Questo 
era sotto tutti I punti di vista, 
terrorismo fascista bello e buo-

una minoranza di rivoltosi. ì co­
sì detti «ìaborili* dì Peron erano 
appena un terzo deila grande 
massa del cittadini argentini, che 
soltanto pochi giorni prima ave­
vano fatto dimostrazioni contro 
di lui e per la democrazìa.

I giornalisti americani confer­
marono il fatto ohe nessuna del­
le leglu me Unioni operaie par­
tecipò alla rivolta per rimettere 
Peron al governo. La plebaglia 
dei dimostranti consisteva sola­
mente in quelle «unioni» ohe il 
colonnello Peron aveva creato e 
controllava. Per comprare le te­
ste calde nazionaliste, Peron avaj 
Va adoperato « scopo di «lubrifi­
cazione» una parte .dei cospicui 
fondi da lui accumulati nei pre­
cedenti due anni. Il colonnello 
prev dentemente e significativa­
mente si era riservai© il mini­
stero del Lavoro nel primo Gabi­
netto di generali. Da quanto si 
sa, egli possedeva fondi segreti 
ohe salivano a decine di milioni 
di dollari. Una gran parte di que­
sto poderoso aiuto finanziare Si 
crede sia provenuto dagli indu­
striali argentini simpatizzanti, 
compresi molti ricchi nazisti te­
deschi. Dopo tutto, U re degli 
armamenti austr.aco, Frinii 
Mandi, Se l’era cavata molto be­
ne in Argentina per parecchi an- 
ni; ed egli era soltanto uno fra 
i molti favorevoli nazisti, in Ger* 
mania Fritz Thyssen ed altri 
grandi industriali avevano con­
tribuito coi loro milioni ad aiu­
tare i nazisti. In Itala molti ave­
vano fatto lo stesso per Mussali- 
ni. Il fascismo in Argentina sta 
semplicemente ricalcando le or­
me de’ suoi predeaessöri.

Subito dopo il suo colpo di Sta­
to così notevolmente fortunato, 
il colonnello Peron fece una di­
chiarazione dh’era una rivelazio­
ne. Egli avrebbe abbandonato la 
sua belle residenza nel quartiere 
aristocratico dì Buenos Ayree e 
sarebbe vissuto d’ora innanzi nei 
distrétti operai più umili. lì Co­
lonnello era entrato in campagna 
per farsi «eleggere» presidente, 
«comperando» o conquistando il 
maggior numero possibile di se­
guaci fra i poveri — eon l’aiuto 
dei suoi potenti alleati della po­
lizia —. Poiché, inoltre, egli te­
neva in pugno la maggior parte 
degli ufficiali superiori, le sue 
possibilità erano brillantissime. 
Ma la sua tattica ancora una vol­
ta efa tipicamente fascista'; una 
combinazione di demagogia, de­
naro liquido e nazionalismo vio­
lento, strettamente legata con la 
polizia e l’esercito. Gome un 
giornalista scrisse privatamente 
da Buenos Ayres, «la rappresen­
tazione è tratta direttamente dal­
le pagine del «Mein Kampf». Še­
gul dopo poco un altro diiard se­
gnale. I Seguaci di Peron com i ri­
ci aro h o ad abbandonarsi a un 
violento antisemitismo. I giovi­
nastri peronisti invasero il quar­
tiere etera co della capitale ar­
gentina, distruggendo le botteghe 
degli Ebrei e percuotendoli. 
Qualcuno urlava: «Nè gli ebrei 
nè i traditori ci governeranno!». 
Ancora ufla volta la polir'a con­
trollata da Peron si guardò bene 
dall’intervenire o dal proteggere 
quelli c-h’erano stati assaliti. Es­
sa stette passivamente ad osser­
vare, mentre gli ebrei venivano 
gettati a terra e Seivagg'smente 
presi a calci. Ques’o è, probàbil­
mente, il più vergognoso e peri­
coloso scoppio di antieemitismò 
che ai s a mai stato nell’emisfe­
ro occidentale. Indubbiamente si­
gnifica ohe il fascismo ora com­
battendo per conquistate il Sud 
America. Meno di due settimane 
dopo quest: incidenti, accadde

Il bollettino di una diocesi pro­
vinciale argentine invitava i  cat­
tolici a non Votare per la Un.one 
democratica, cne si era formata 
in opposizione al colonnello Pe­
ron. L’articolo affermava ohe era 
questa «una direttiva, non sol­
tanto un consiglio». Vedi il di­
spaccio della Associated Press da 
Buenos Ayres, New York Times, 
4 dicembre 1945.

Ci sodo nell’America latina 
altri paesi dove t: fascismo ger­
moglia in. modo allarmante. Il 
Brasile, che è di estrema impor­
tanza strategica per la sicurezza 
della democrazia americana, non 
ne è affatto immune. B sognerà 
tenerlo d’occhio per lungo tem­
po. La Bolivia, nelle grìnfie di 
un regime di oppressione, è for­
temente influenzata dallo svilup­
po degli a Wen menti in Argenti­
na. E nel Paraguay il Capo di 
stato maggiore dell’esercito, cer­
to colonnello Berbardo Aranda, 
ha pubblicato una specie di Mein 
Kampf» dì sua fa‘tura. Il libro 
di Aranda hon ha Virtualmente 
avuto alcuna pubblicità negli Sta­
ti Uniti, ma gli affaristi Paragua­

ys ni sono molto preoccupati per 
i suoi programmi fascisti. Il co­
lonnello A ròrida esige che il pa­
cifismo e l’odio delia guerra Sia­
no eliminati dall’educazione P a ­
raguayans; dhe In pace e sole 
misure che debbano contane siano 
quelle che torneranno ulili n 
guerra. «Si deve insegnare alla 
gente “  dichiara egli — ad esse­
re meno individualisti». Aranda 
è un altro campione del fase smo 
in America. Ma il Paraguay è 
porta a porta con i’Argentina. 
Cosi un blocco fascista di tre o 
quattro nazioni del Sudamerìea 
potrebbe sorgere in qualunque 
momento — e avrebbe l’energico 
aiuto della Spagna fin che non 
vi sia in Spaglia una repubblica 
Uberamente eletta. H credere 
dunque da parte nostra che il fa­
scismo sia stato distrutto a Ber­
lino, significherebbe esporre tut­
ta l’America alla più potente mi­
naccia per -a nostra pace futura: 
tanto più potente in quanto che 
dietro gli imitatori dei fascisti 
belle contrade dell’America lati- * Il

continua in 4,a peg.)

Nell’America «miliardaria» dietro lo sfarzo prepotente dei 
grattacieli, vive un’umanità* grama, costretta a campare di 
espedienti. Molte volte il loro mezzo di sostentamento prin­
cipale e’ TimmondezZaio pubblico, e fniliaià di bambini ne re­
spirano le malsane esalazioni. A che serva una ricchezza 
sconfinata, quando la base cariata della miseria vacilla pe­

ricolosamente?

I l I t te*
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no. Tutto ciò era compiuto da una cosa ancora più deplorevole,

Pigramente disteso sulla sab­
bia di fronte al mare Valerian 
Vassilievi-Ch Poguliajev si senti­
va perfettamente felice. Intorno 
a luì c’era gente ohe si crogiola­
va al sole, gente ohe faceva il 
bagno con esplosioni di grida, 
esclamaZion; e risate, gente che 
disputava interminabili « rumo­
rose partite ai pallone.

Cionondimeno Valerie«» Vassi- 
lieyi-dh era proprio felice. Con­
templava il mare, il sole. Non 
riusciva quasi a credere che pro­
prio lui, Poguìiajev, dottore in 
medicina e stipato professore, 
era là steso sulla rena, preoccu­
pato soltanto di abbandonarsi al 
dolce far Piente della spiaggia.

Una voce risuonò itnpTOwisa- 
mente sopra la sua testa, - Guar­
da, guardai Professore! Ma è 
proprio lei. Valerian Vassllevìeh!

Sarebbe inesatto dire che l’uo­
mo che interpellava in questi ter­
mini Poguliajev era nudo, per­
c h é  li corpo robustamente co­
struito era eoperto d’un velo na­
turale straordinariamente fitto: 
soltanto il cranio offriva uè pa­
norama di vegetat one mene lus­
sureggiante.

—• Buongiórno Piotr Somiono- 
vieh, — fece fiaccamente il pro­
fessore dopo aver identificato 
nei gigante peloso una vecchia 
conoscenza il capo contabile di 
una amministrazione d: Mosca. - 
E’ molto tempo ohe lei è qui?

** Già più d’uria settimana.
—- Fa ì bagni.
— Faccio i bagni.
GOn un rapido gesto il gigan­

te si gettò sulla sabbie a fianco 
di Poguliajev.
— Che fortuna avervi incontra* 

to, Valerian Vassilievich. Détto 
tra noi, qui I medici sono tutti 
scalzacani. Cosa mi consigliate? 
Posso fare II bagno o no?

— Perchè, Che cos’avete?
— Vedete, mi prendono dei

bruciori di stomaco ogni volta 
òhe mi metto a nuotare.

— Oh, dhe razza d’effetto vi 
fanno gii sport nautici!

Il contabile s’accalorò. — Pa­
rola d’onore, Valerian Vassilie- 
Vich, quando arrivo sulla spiag­
gia mi sento a meraviglia, poi 
resto coricato sulla sabbia, pren­
do un bicchierino o due di vod­
ka (a quel buffet laggiù, Sapete) 
sgranocchio uh paio di sandwich 
e qualche polpetta, mi butto in 
acqua e —* *ac — ecco che mi 
ripigliano •» bruciori di stoma­
co... Lei cosa ih: consiglia?

— Quel che posso consigliarvi 
io è di fare il bagno il più lon­
tano possibile dal buffet, — dis­
se il professore alzandosi per an­
dare a tuffarsi. .

Ma proprio ai quell’istante vi* 
de sepraggiuiigere due amici 
di Piotr Semionovich. Entrambi 
indossavano dei pigiama a righe 
che li rendevano simili a due 
materassi messi in piedi.

— Lasci che le presenti... — 
fece 11 contabile — Shurutka, il 
marito modello, e Ley Serghje- 
vieft, l’uomo più intrattabile del 
móndo.

Appéna seppero d’evef dinan­
zi. un eeiebre professore di Mó­
sca, senza por tempo ih mézzo: 
— Mia moglie è terribilmente 
nervosa — disse quello chiamato 
Shurutka. — Le manca il respi­
ro tutte le volte che si mette a 
litigare. Le consiglia di fare i 
bagni?

Valerian Vassìl'evicb cercò di 
trarsi d’impaccio:

—* In tutti i casi, le consiglio 
di non litigare.

— SU professóre, hoh scherzi.
— per parlare seriamente cre­

de che si possa dare un consul­
to per interposta persona?

—* Se non è che questo, mia 
moglie è qui sulla Spiaggia — 
gridò tutte felice E marito mo­

dello, — eccola laggiù che sta li­
tigando. Vado a chiamarla.

Per tutta risposta Valerian 
Vassilievicfh si tuffò e trattenen­
do il respiro nuotò sott’acqua fi­
no ad allontanarsi dai due inde­
siderati pazienti.

Già da venti minuti nuotava 
tranquillamente e -stava per ri­
guadagnare la riva, quando vide 
galleggiare sale acque due teste 
che si dir.gevano verso di lui, 
lina calzava una cuffia dì cauc­
ciù azzurro, e l’altra non poteva 
appartenere che al marito mo­
dello.

— Professore — gridò quel 
mattacchione di Shurutka, e 
sbuffando come una balena. — 
Le presento mia moglie. È’ mol­
to nervosa e quando si mette a 
litigare...

— Si, lo so, le manca il respi­
ro! Purtroppo non sono abituato 
a visitare i malati con tre metri 
di acqua sotto i miei piedi.

— Non sì preoccupi, professo­
re.

Rifiutando categoricamente il 
banco di sabbia comodo e con­
fortevole. Poguliajev tagliò la 
corda e raggiùnse la riva ancora 
prima che la moglie nervosa del 
marito modello avesse avuto il 
tempo di aprir la bocca per co­
minciare a litigare e quindi per 
farsi mancare il respiro.

A pranzo, Piotr Serhióhovich 
si mise a fianco del professore. 
Il gigantesco contabile Si preoc­
cupava ansiosamente della pro­
pria salute con sospiri da fem­
minuccia. Cominciò a enumerare 
i Sintomi di tutte le malattie da 
Cui si crédeva colpito, cioè tut­
te, compreso il cancro, la leb­
bra e la péste Alla fine tirò 
fuori di tasca un foglio di carta 
accuratamente piegato.

—* Valerian Vassilievieh, faccio 
il favore di dare una occhiata 
sulla mia analisi. Sia detto fra

C L'ÀN GO LO  dette. DONNE
Presentazione

Già’, proprio cosi, l’«angolo 
della donna». Un piccolo angolo 
nella terza pagina di questo gior­
nale, che sara’ dedicato esclusi­
vamente a ciò’ che piu’ da vicino 
riguarda la donna e i , suoi pro­
blemi.

E* la prima volta oggi, che il 
giovane giornale «La Nostra 
Lotta», il giornale che tutti hap- 
no ben accolto, e tutti conosco­
no bene, (o dovrebbero conosce­
re) ha detto: «beh, beh, vedia­
mo un po’ se in questa terza pa­
gina, oltre al vario materiale di 
interesse generale, .si può’ con 
Un poco di buona volontà’, met­
tere qualche cosa che riguarda 
solo la donna, scritto solo per la 
donna.

Vqi che leggete, pero’, non do­
vete pensare che, con queste pa­
role, il giornale abbia voluto fa­
re quasi un gesto di alta accon­
discendenza o  di nobile altrui­
smo, regalandovi questo angoli­
no; non dovete pensare che l’ab­
bia fatto per puro spirito di ca­
valleria, come se la tosa non lo 
riguardasse da vicino. No, non e ' 
cosi.

Non e’ cosi pel* il fatto che il 
tempo nel quale la donna era 
considerata, si una cosa prezio­
sa e indispensabile, ma da rele­
gare in' cucina, in casa, a curare 
i bambini, e... (già’ l’avete indo­
vinato) a fare la calza, e’ passa­
to e sorpassato. Sono frasi dette 
«* stradette. r  ’ dì- -• voi, che 
non suonano pini j nuove atw

orecchio. Giustissimo. Ma non 
per questo meno vere.

Ora anche la donna prende 
parte viva, di interessa, diviene 
la responsabile, molte Volte, la 
promotrice, di fatti e problemi 
che una volta riguardavano, o 
meglio, interessavano, soltanto 
gli esponenti del sesso forte.

Certamente, tempo fa, hanno 
vissuto donne cosiddette eccezio­
nali, di grandi idee, donne che 
avrebbero Voluto uscire dalla so­
lita normalità’, o piu’ che nor­
malità’, monotonia o sottomissio­
ne. Ma erano rare. Erano donne 
che non interessavano, che non 
attiravano per la loro capacita’, 
per quello che avrebbero potuto 
fare, ma solamente perche’ di­
verse dalle altre, perche’ donne 
interessanti, quasi da sfoggiare 
come rarità’.

Parlar di Votazioni da parte 
delle donne, una volta, parlar di 
deputatesse, di donne ministri, 
di scienziate, ecc... sarebbe stato 
giudicato un linguaggio da folli.

Una donna che guida l’auto­
mobile?, l’areoplano?, o che so 
ìol.. Per carila’, guai. Erano fat­
ti davanti ai quali le mamme na­
scondevano i propri figli, fatti 
davanti ai quali le vecchie face­
vano il segno della croce, quasi 
a voler scongiurare chissà’ quale 
maleficio e diavoleria.

Non e’ molto che una insigne 
scienziata e’ morta — certamen­
te la ricorderete — Maria Sklò- 
dovska-Curie, la polacca. La 
donna che ha scoperto il radio, 
Ih prima donna che ha insegnalo 
alia gerbone di Parigi, la danna

venerata, la «benefattrice della 
umanità’. Tutte cose vere e bel­
le, d’accordo. Ma quanto ha sof­
ferto quella donna prima di rag­
giungere ciò’ che ha raggiunto? 
Nessuno le badava, o le dava 
ascolto, nessuno riconosceva in 
lei capacita’ uguali, (e quante 
volte maggiori), a quella di un 
uomo.

Eppure ella ha vinto. Ma se 
ciò’ e’ successo, se tutti i suoi 
Sforzi, i suoi studi, tion sono 
naufragati, e’ stato solo perche’ 
essa ha saputo imporsi, ha sa­
puto far vedere che anche la 
donna e’ capace, e* all’altezza di 
fare quello che un uomo sa fare.

Ora la donna sa ciò’ che vuo­
le, sa imporsi, ha saputo rag­
giungere quell’altezza, quel gra­
do che la pone al livello dell’uo­
mo.

Non mi sarebbe gradito, che, 
leggendo questo, voi pensiate io 
Voglia Segregare l’uomo in cu­
cina còl grembiule alla vita, op­
pure lo voglia mandare al mer­
cato a far la fila per i limoni 
(sebbene tutto ciò’, fosse, per i 
nostri tempi, una cosa piuttosto 
normale) o che voglia con le 
suddette parole, sublimare la 
donna, valutare le sue doti e le 
sue capacita’ con un valore non 
corrispondente. Vi sbaglierete. 
Sarebbe inesatto da parte mia. 
Non vi pare?

Ora anche la donna ha i suoi 
problemi, le sue preoccupazioni, 
i suoi doveri da compiere e da 
svolgere, come moglie, come ma­
dre, ma soprattutto come com­
pagna deU'uomo,nella lotta por

la conquista di un’avvenire mi­
gliore.

Lunga Vero? Beh, certo che, 
come presentazione, da parte 
mia, non Vi potete lamentare. 
Non mi sono limitata a dirvi il 
mio nome, ad ascoltare il vostro 
ed a dirvi, in fine, «piacere», ò 
«felicissima», o, meglio ancora, 
«tutto il piacere e’ mio». Mi do­
vete perdonare.

D’altro canto non avrei potu­
to chiedervi, cosi di punto in 
bianco, a bruciapelo: «Ebbene 
cos’e’ che interessa te? Quol’e’ 
il tuo problema, donna? - Non vi 
sembra giusto? Naturalmente lo 
avrei anche potuto fare, volendo, 
ma soho sicura che non avrei, 
riscosso successo ih voi tutte. 
Avreste potuto darmi della pre­
suntuosa.

Ed ora veniamo a noi. Già’, 
ma con che cosa? Non certo con 
la ricetta di una torta (almeno 
per ora), o col, programma di 
una festa da ballo.

10 qui sul mio tavolo ho, ben 
disteso, il programma di questo 
famoso «Natale del Bambino».

11 Natale. Un po’ lontano an­
cora. vero? Ma già’ la sua ve­
nuta ha cominciato, come pote­
te constatare, a preorupare un 
pò’ tutti. Grandi e piccini.

S’è’ pensato, s’e’ detto e infi­
ne s’e’ fatto.

Oh con quanta cura sono sta­

ti scritti quei programmi che 
vedete affissi ai muri. Con quan­
ta tenerezza s e’ pensato ai no­
stri piccoli bimbi, ai vostri figli.

Perche’ ne avrete voi, vero? 
Tutte piu’ o meno avrete in ca­
sa Uh frugolino, Vostro figlio o 
parente, Che con insistenza, ma­
gari tirandovi per la sottana, 
vorrà’ sapere e arra’ già’ comin­
ciato, un poco prima della venu­
ta di Š. Nicolo’, a chiedervi che 
cosa gli Verrà’ regalato per Na­
tale. «Un trenino?, un soldati- 
Jio?, una bambola?». Oh no 
esclameranno i piu’ grandicèlli: 
«Ciciban, un quaaderfto, deile 
matite» E non occorrerà’ illu­
derli eon promesse ben sapendo 
che non potrete mantenere. Il 
Natale del Bambino» su iniziati­
va del Comitato Cittadino e del­
le organizzazioni femminili, ha 
pensato -col contributo di tutti 
noi. di far contenti i nostri bam­
bini, tutti, indistintamente* e 
specialmente i meno abbienti, e 
di riunirli per Natale facendo 
passar loro una bella giornata.

E la cioccolata?... le '••’camel­
ie?... Ma certo, ci sara’ anche 
quello, golosone.

«Ma intanto il Natale e’ anco­
ra lontano, risponderanno i pic­
cini a queste vostre parole, alla 
mattina quando 1ì accompagne­
rete a scuola», e noi dobbiamo 
studiare». \

Donne, dalla prossima volta, l’angolo avrà il suo def attivo 
aspetto. Scriveteci! I vostri problemi saranno anche nos.ri e vi 
aiuteremo a risolverli ne'la miglior maniera.

L’«Angoio» sarà • ü portavoce delie donne alle, altre donne.

di noi, qui 1 medici sono dègli
scalzacani-

— Ma posa vuole che le dica* 
no? E’ un’analisi normalissima. 
Non c’è albumina.

— E’ questo che mi preoccupa. 
Dov’è andata a finire la albumi­
na? Professore, non nascondete­
mi nulla Sono Un uomo.

Dopo pranzo Poguliajev segui­
va lentamente il piccolo viale di­
rigendosi verso la parte del sa­
natorio dove alloggiava. Improv­
visamente egli ei Vide Sbarrare 
il cammino da quella Stessa na- 
iade che ü mattino si faceva fo­
tografare fra le schiuma delle 
onde.

Cerchi di capirmi, professore, 
sono terribilmente imbarazzata 
ad importunarla cosi. Ma sono 
madre. Si tratta della salute del 
mio bambino.

(continua in 4.a peg.)

PARIGI, novembre
Ho seguito con interesse tutte 

le fasi della polemica d’arte ori­
ginata dal «richiamo all’ordine» 
di De Ghirìco. Quasi tutti gli 
scrittori « artisti che r i  hanno 
partecipato hanno contrapposto 
il fitto tessuto della tradizione 
artistica recènte al rado tessuto 
di riferimenti storie! invocati da 
De Chirico, il étti «richiamo» allo 
ordine» non trova in realtà una 
conferma Storica se non !n 
«temporanee manifestazioni di 
accademia neoclassica o natura­
lista come 1 precedenti «richia­
mi all’ofdinè» del francese Wal­
demar George o dei nostri Ojet- 
ti e Soffici.

In una intervista a pittore Le­
ger M i ha detto tra l’altro, a pro­
posi to dei recènte congresso ih- 
ternažioftale degli scrittori e ar­
tisti «progressisti» a Varsavia 
una frase che può costituire II 
punto di partenza di un dibatti­
to: «Ogni epoca ha 0 suo reali­
smo. IL realismo degli artisti del­
la mia generazione è Stato divef- 
so da quello degl: impressionisti. 
Noi abbiamo liberato ft valore 
plastico degli oggetti. Nel pros­
simo awertiZe dei diversi «conte-, 
miti» faranno -Trazione nel mon­
do della pittura Questi «conte­
nuti» conquisteranno il loro po­
sto neha Storia dell’arte nella 
misura in cui ! pittori avranno 
tradotto In Solidi valori plastici 
le figure e gli oggetti costituenti 
la realtà da essi Scelta.

Pronunciata da un pittore co­
me Leget questa frase fornisce 
urta indicazióne precisa circa la 
direzione lungo la quale le sco­
perte della generazione artistica 
dei Cubismo possono innestarsi 
in quelle dell’attuale generazio­
ne.

Ogni oosSibiie confusione tra 
cubisti 19Ì0 e cubisti 1948 è in­
nanzitutto scartata da questa 
semplice frase. Si è accusato so* 
venie fa' questi Vrent’aftni il cu­
bismo di aridità, di tecnicismo 
non tenendo conto dei quadro 
Storico e sociale nel quale il cu­
bismo è nato, agli albori del se­
colo.

Da allora gl; artisti che aveva­
no capeggiato quelle tendenza 
hanno compiuto, sia pure attra­
verso le deviazioni imposte dai 
loro rapporti con la società, un 
certo cammino nella direzione d 
una nuove iconografia. Malgrado 
che gli e'emehti generatori di 
questa nuova iconografia costi­
tuissero il prolungamento della 
nostra tradizione artistica, emi­
grata da due secoli in . Ispagna 
prima e  in Frahcia poi, nel no­
stro paese, per ovvie rag orti di 
ambiente politico e sociale, què- 
at’epèrienza ha subito delle de­
viazioni La generazione artisti- 
quella de* Picasso e de: Léger, 
partita dalle medesime prèmes­

se, he infatti ceduto per strada a 
ripiegato in massa su diverse 
posizioni (naturaliste, post-im­
pression iste a cezannlane), a 
sfondo descrittivo e contemplati­
vo.

Questi due artisti, dibattuti es­
si stessi tra le contraddizioni 
della società, hanno alternato a 
tele ispirate ad un abile e ner­
voso esercizio formalistico, altri 
nelle quali il «giudizio» — pe* 
immagini — sul mondo contem­
poraneo è espresso in forme 
esplicite e precise. A proposito 
della composizione dedicata do 
Picasso al massacro franchista 
della popolazione inerme di 
Guernica durante la guerra di 
Spagna un pittore francese mi 
ha detto: «il cubismo di Picasso 
in «Guernica? equivale al «cubi­
smo» di Giótto nei «Massacro de* 
gli innocenti».

La trasposizione da un’epoca 
all’altra è in ogni caso rischiosa) 
tuttavia questo giudizio contie* 
ne una parte di verità nella mi­
sura in cui in alcuni dettagli del 
quadro di Picasso è reperiteli« 
una folgorante chiarezza Ottenu­
ta attraverso una sintesi dram­
matica ed assoluta ad un tempo, 
lontana dai dati delle «accade­
mie» neoclassiche, naturaliste « 
post-impressionist e, nella misura 
insomma in cui questo giudizio 
coincide con il violento realismo 
del toro ritto in piedi sulle fr/VU 
ne del cavallo impennato sotto 
la luce cristallizzata di una lam­
pada, della mano del caduto eh* 
siringe fra le sue dit-a Ü coltel­
lo. Questi dettagli In ogni modo 
confermano !a potenziale effica­
cia del primitivo alfabeto plasti­
co dei cubisti e legittimano le in­
comprensioni delì’«èlite» fi cui 
mercato artistico rivaluta oggi 1« 
vecchie tele Cubiste rifiutate ie­
ri e predilige oggi l’«academia» 
post-cubista o astratta di , una 
parte dei giovani, la medesima 
«élite» che sarebbe pronto a le: 
vare Un’altra volta gli scudi di 
fronte a quegli artisti i quali, 
partendo dalle più nitide e Vio­
lente indicazioni delTiconografià 
cubista Si dirigessero decisamen­
te erso un rivoluzionari* reali­
smo.

Le difficoltà culturali è prati­
che che s’ oppongono al libera 
sviluppo dell’espressione figura­
tiva sorto infinitamente più gran* 
di per l’attuale generazione arti« 
sties d-l quanto noh lo s ano sta­
te per la precedente nella stessa 
misura in cui la crisi economico- 
pölitico-SOciale di questo dopo­
guerra è assai p ù profonda di 
quella dello scorso dopoguerra, 
nel cu* quadro è stato possibile 
«resistere» ai Picasso ed ai Le­
ger.

Dei Significativ: sforzi in que­
sta direzione sono in atto oggi in

(continua in 4.a pag.)

D em o crazia  tipo am erican o

D I S C O  R O S S O
PER LE IDEE FEMMINILI

Sotto il titolo «Amicizia», j in Un certo punto
Esther Harding* nota psichiatra «Ovunque e’ dato ________ .. _______  _____....... ..  ̂ _ ___
degli Stati Uniti presenta in un , caso di due donne Che dopo aver j può* restare a queste donne 
capitolo del suo libro («La atra-1 vissuto sole in Una pensione o ‘ americane per evitare l’abisso

(pag, 113): .basi della Vita normale. Finita ti 
osservare il gioventù’ fisiologica che cosa

da della donna», di Èstehr Har- in un istituto, uniscono le toro 
ding, Koma Astrolabio) un’aSpet- ( forze per metter su casa insis­
to della Vita americana che Vale 
la pena di denunciare.

Dall’America parti il primo 
avvertimento di quel movimen­
tò che, dopo aver dato alla don­
na il suffragio, chiede per lei, 
ogni giorno che passa, nuovi di­
ritti.

Le donne che per prime lotta­
rono per la liberta’ dei loro ses­
so furono portate a posizioni 
estremistiche, a rifiutare il ma­
trimonio e la maternità*; accese 
innamorate di indipendenza 
pehsarono di potersi svincolare 
anche dalla Soggezione biologica 
e spinsero la loro ricerca di li­
bertà’ oltre le leggi della natu­
ra ad atteggiamenti ridicolmen­
te virili. Il movimento col tempo 
si normalizzo’ e oggi troviamo 
molte donne che hanno potuto 
conciliare una vita di lavoro e 
di indipendenza economica con 
le esigenze della vita femminile 
riassunte nel binomio «casa-fi­
gli*. Ouosto avviene di regola 
nell’URSS dove non soltanto e‘ 
protetto il lavoro, ma dove la 
maternità’ ha n«-ticolanssime 
assicurazioni 'sociali

In America invece il sistema 
economico Capitalistico non pUo’ 
dare simile garanzia. La donna 
americana e’ liberissima di sce­
gliere qualunque carriera e di 
progredire nel campo prescelto, 
ma nel preciso momento in cui 
ha veramente bisogno di essere 
economicamente libera e cioè’ 
quando e’ occupata dalle funzio­
ni della maternità’ (intendendo 
con questo un periodo che va 
dal concepimento fino a che il 
figlio ha raggiunto l’età* della 
scuola) non trova alcun appog­
gio al di fuori delle banali for­
me di assistenza a tipo ouasi di 
beneficenza pubblica. Se la doh- 
na e’ giustamente ambiziosa, se 
ama il tao lavoro Sa che tutto 
il castello faticosamente costrui­
to in anni di lotta, ouo’ crollare 
per lei onstn-a abbati<,noahd''<d 
all’Istinto biologico, crei Una fa

me, anzitutto forse, per conside­
razioni dì carattere economico*.

La donna americana dunque 
dopo essersi starata dalla «ca­
sa» dopo aver gustato i’indipen- 
dtnz. sente il bisogno di torna­
re, ma prende una strada che 
può’ portare a vera e propria r e ­
g r e s s io n e  sul piano biologico, a 
gravi disastri sul piano sociale.

L’amicizia psichia di trasfor­
marsi: mogli e madri potenziali, 
■per considerazioni di caràttere 
economico», realizzano l’istinti­
vo bisogno di affetto e di casa 
con una relazione che altera le

della nevrosi? La continuità’ 
biologica e’ Stata forzatamente 
interrotta e il lavoro che e’ sto­
rto lo scopo .principale di tutti 
la loro Vita deve a un certo pun­
to, cessare: per vivere bisogna 
credere che qualcosa di noi ri­
marrà*, bisogna credere dü not 
morire del tutto.

Questo rifiuto dela Vita del­
l’istinto che Harding mostra 
sempre piu’ frequente nella 
donna americana, Pon'puo’ altro 
che aggravare le condizioni di 
Una società’ come quella Statu­
nitense, gì? piena di fnnületudi- 
ne, di nevròsi e di infelicità’.

B. d. B

LA  TECNICA
ET entrato in servizio nella 

Unione Sovietica un nuovo tipo 
di carrozza ferroviaria, non piu’ 
costituita da telaio e carrozze­
ria, ma costruita come la fuso­
liera di un Veicolo e montata di­
rettamente sulle ruote. I mate­
riali impiegati sono prevalente­
mente leghe leggere.

Il nuovo tipo di carrozza ha 
notevoli doti di elasticità’ e pe­
sa circa il 40 per cento di meno 
delle carrozze normali.

1 collaudi sono stati del tutto 
soddisfacenti, e il nuovo tipo sa­
ra’ largamente impiegato per 
trasporto viaggiatori sui treni 
rapidL

Due giovani ingegneri britan­
nici, It. Barr e G. White ed un 
disegnatore, H. Leach, hanno co­
struito la piu’ piccola turbina a 
gas del mondo. Essa ha una po­
tenza massima al freno di 160 
HP e da Un rendimento equiva­
lente a quello di Uh motore nor­
male a benzina di 35-40 HP. 

L’attuale modello lungo due
_______  , metri, largo venti centimetri, e
miglia: il m*trimonio. Cioè’ ri- del peso di un quintale circa, e’ 
mane ancora una forma di car* ! adatto solo per camion pesanti, 
riera che elude tutte le altre; , Si tratta per ora di uh motore 
non cV via di scampo; o rinun- esperimentale di cui gli Stessi 
c’a alla vita istintiva o rinuncia ; costruttori non prevedono la 
alle proprie aspirazioni. j fabbricazione in serie prima di

li. capitolo della Harding dica 1 due •  tra anni

Gli stessi costruttori tie stan­
no studiando già’ un nuovo tipo 
piu’ piccolo adatto alle automo­
bili comuni.

Il piu’ grande cuscinetto a rul­
li fabbricato finora, pare sia 
quello recentemente ultimato 
dalla casa svedese S.K.P. per es­
sere impietrato in un grande la­
minatoio. Ha un diametro di cir­
ca un metro e mezze e pesa 
quasi due tonnellate; cionomr 
stante per la sua fabbricazione 
e’ stato usato il consueto cicl» 
di lavorazione e di controlli.

Per curiosità’ ricordiamo che 
il cuscinetto piu’ piccolo, fabbri­
cato prima della guerra, pesava 
un grammo e mezzo ed era de­
stinato all’otturatore di ani 
macchina fotografica.

Una Società’ americana ha 
iniziato la produzione di madre­
viti in nailon ed in aciaio •  nai­
lon.

Tale materiale resiste abba­
stanza bene al calore, si defor­
ma assai poco per effetto di 
cambiamenti di temperatura, ed 
e’ un buon isolante: per cui it 
sue prime appticazioni nelle ma­
dreviti, si sono arate in radio-



La nostra Lotta

Sulla relazione dell'AM AJ

Fondamentali funzioni 
del Potere Popolare

(continuazione dalla l.a pag.)
Tutto l’apparato della' Difesa po­
polare conta opg circa 600 mem­
bri. Si ha quindi 1 appartenente 
alla Difesa Popolare su 113 abi­
tanti. Questo rapporto è natural­
mente piccolissimo quando si 
confronti con queLo degli altri 
paesi, ed anche con quello della 
*01»  anglo-americana del TLT 
Secondo dati ufficiali. *n- questo 
ultimo rapporto sarebbe di 1 su 
52, mentre la stampa lo determi­
na in 1 su 28.

RUOLO DELL’AMM. MIL. 
DELL’ARMATA JUGOSLAVA
E I SUOI RAPPORTI GON I 

POTERI POPOLARI
La relazione mette in evidenza 

che i princ’pi a cui s- è attenuta 
l’Amministrazione Militare dello 
Esercito Jugoslavo Applicaz’one 
delle disposizion del trattato di 
pace, e rispetto del1? forma del 
potere Ohe il ponolo aveva scelto 
e creato nella dura guerra di li­
berazione Per tale ragione l’am- 
nvlnis*'nazione Mirrare ha limi­
tato la sfera della sua attività 
soltanto al controllo del funzio­
namento del potere civile e alla 
soluzione di questioni interessan­
ti la popolazione del TLT. Il con­
trollo Viene effettua**) dal capo 
dell’Amministrazione Militare at­
traverso le singola- sez oni nelle 
quali lavorano funzionari civili 
residenti in questo territorio.
• Tutto il personale dell’Amm'nl- 

strazione Militare conta, data la 
organizzazione democratica del- 
Vapparato pubb’ico delia zona 
jugoslava del TLT non più di 50 
persone.

L’ATTIVITÀ’
DEI POTERI POPOLARI 

AFFARI INTERNI
Uno dei princ pali risultati del­

la lotta delle larghe masse della 
poperazione contro H fascismo è 
Costituito dalla garanzia dei dirit­
ti individuali e civili. E’ necessa- 
ro raggiungere la parità dei dirit­
ti indipendentemente dalla razza 
dalla nazionalità e dalla rel'gtone 
Perfino ogni manifestaz’one di 
odio a tal riguardo cade sotto se­
vere sanzioni di legge. E’ questo 
il criterio al quale si uniforma la 
ordinanza emessa il 14 d'eembre 
1947, la quale stabilisce altresì 
che l’italiano lo sloveno e il cro­
ato sono lingue ufficiali nel Ter- 
nitor'o Istriano con parità di di­
ritti. La parità di diritti nazionali 
è stata assicurata altresì in tutti 
gli organi del potere popolare 
Cos! nel Comitato esecutivo cir­
condariale il presidente e un vice- 
presidente sono sloveni, un vice- 
presidente e il segretario sono 
italiani ed un v  cepresidente è 
croato. Il Potere aiuta con tutti i 
mezzi disponibili l’attività delle 
organ'zzazioni sociali e mette a 
loro disposizione locali pubblici. 
L’attività delle assooiazionì è li­
bera previa denuncia della loro 
attività Cos* fino allora hanno 
fatto richiesta per l’esplicazione 
della loro attività, e l’autorizza­
zione i seguentt part'ti politici e 
organizzazioni di massa:

Unióne Antifascista Italo-Slava.
Osvobodilna Pronta per il TLT
Unione Ant'fascista del TLT.
Partito Comun'sta dei TLT.
Partito Socialista del TLT.
Pronte per l’indtoendènza per 

lo Stato libero di Trieste.
Andhe l’attività editoriale è del 

tutto libera, quantunque essa non 
eia stata mai sviluopata mo’to 
nel passato Attualmente vi esi­
stalo tre fogli periodici e precisa- 
mente uno 'n lingua croata e due 
In lingua italiana. E’ stata vieta­
ta la diffusione di alcun? giornali 
provenienti da altre part', in 
quanto lesiV per l’onore dell’Ar­
mata Jugoslava oppure strumen­
to di diffusione di odio nazionale 
eco.

in tutto il periodo die va dalla 
fiiberaz one al periodo attuale, an-
r e la configurazione etnica non 

mutata sostanzialmente.
ATTIVITÀ’ GIURIDICA

A tal riguardo si sono avute 
Aiizia’.mente molte difficoltà. 1 
funzionari che vi erano adibì*i, 
hanno abbandonato i loro posti 
ancor prima dell’arrivo delle 
truppe di liberazione in quanto 
corresponsabili dell’oppressione 
fascista.

Tutto il sistema giudiziario ha 
dovuto essere pertanto riorganiz­
zato. Per quanto riguarda la le- 
g'slazione. bisogna no are che è 
ancora in vigore quella ital’ana 
prolungata fino all’8 settembre 
1943, eccezion fatta dei provvedi­

menti antidemocratici eoe. Đ co­
dice d procedura italiana è sta­
to invece sostituito con quello 
austriaco in vigore fino al 1929 in 
quanto meglio accetto dalla men­
talità giurid ca della popolazione

Il diagramma della criminalità 
segna una continua discesa. Sono 
stati presi notevoli provvedimen­
ti perchè l’espiazione delle pene 
inflitte ai condannati rispondano 
ai modemi criteri in tale argo­
mento. La casa di pena di Capo- 
distr a è stata abbandonata ed og­
gi si sta organizzando un moder 
no istituto di pena a Sabutrlo.

CULTURA
E ISTRUZIONE PUBBLICA
La situazione scolastica e cul­

turale della zona jugoslava dei 
TLT viene illustrata eh aramente 
dalla statistica Prima della guer­
ra l’insegnamento era fat'o esclu­
sivamente in lingua italiana e ser­
viva a snazionaV zzare gli sloveni 
e i croati. In tutto il territorio 
esistevano prima della guerra 61 
scuole elementari e 9 medie, og­
gi, esistono 98 scuole elemen’ar 
e 19 medie 41 scuole elementari 
e medie vengono frequentate da­
gli sloveni. 36 e’ementari e medie 
da croati e 40 da italiani. L’tose 
gnamento della lingua slovena 
italiana e croata è obbligatorio 
L’insegnamento religioso è facol­
tativo ed i sacerdoti che vi sono 
preposti ricevono uno stipendio

La re’azione parla in seguito 
del grande sviluppo delle attività 
culturali e dell’aiuto che esse ri* 
eevono dalle autorità popolari 
Una grande cura è stata inoltre 
consacrata alla lotta contro l’anal­
fabetismo ed a tale riguardo so­
no stati ottenuti successi rilevan­
ti.

I RAPPORTI DEL POTERE
NEI CON’vwoNTI DELLA 

CHIESA
Su questo punto la relazione è 

mólto prec sa. «Nella zona jugo 
slava del TLT la dhiesa gode del­
la più completa libertà. Ogni cit­
tadino può partecipare pubblica­
mente ai riti religiös'', a suo pia­
cere. La legge proibisce che ven­
gano fatti impedimenti ai funzio­
nar- ecclesias'ici nell’espletamen­
to dei ritj religiosi, nonché l’offe­
sa ai sentimenti religiosi dei cit­
tadini. L’insegnamento religioso 
nelle scuole viene fatto da sacer­
doti; ovunque tale insegnamento 
è richiesto dai genitori degli sco­
lari. Tal* sacerdott sono stipendia­
ti dal potere popolare».

In questa zona vi eostono mol­
te associazioni religiose. Tali 
sono r«Umone uomini di azio­
ne cattolica», l’«Un one donne di 
azione cattolica», «Gioventù ma­
schile di azione cattolica», «Gio­
ventù femminee di azione catto- 
lca», Associazione italiana catto­
lica», «Društvo majke S djece», 
«Društvo žena», «žensko omladin­
sko društvo Sv. Vincenca de Pa­
oli», Muško om’ađinsko društvo», 
«Društvo muškaraca», Muško 
društvo Sv. Vincenca de Paoli». 
Vi sono inoltre quattro organiz­
zazioni Ohe espl’cano la loro at­
tività nelle parrocchie dii campa­
gna.

La relazione mette ancora in 
evidenza, che. quantunque vari 
element* religiosi abbiano sfrut­
tato associazioni religiose per ""a

propaganda politica contro il Po­
tere Popolare nondimeno non so­
no stati presi provvedimenti nei 
loro confronti.

L’attività editoriale è libera 
Cosi a Pirano esce liberamente il 
foglio religioso «La voce di San 
Giorgio»

Nella relazione è sottolineato 
inoltre il fa'to che la popolazione 
ha In più cas' chiesto all’autor tà 
religiosa che ' riti si svolgessero 
In lingua slovena e croata. Fino 
ad ora però non è stato preso al­
cun orovved mento al riguardo.

POLITICA SOCIALE
Dopo la fine della guerra e, ces­

sata in questa zot a ogni specie 
di assicurazione scotole. Per tale 
ragione si doveva pensare a or­
ganizzare ex novo tutta questa 
attività E’ stato cos costituito 
l’Istituto per lass -arazion° socia­
le in data 5.8.1945, il quale ha co­
rn nciato subito a effettuare i re­
lativi pagamenti. Dopo l’entrata 
té vinone de' trattato di pace so­
no stati emessi ul’eriori provve­
dimenti relativ all’assicurazione 
legis’atoria, ai diritti dei combat­
tenti, degli ex perseguitati politi­
ci, agli aporenlis'i, a”Vrrto a prò 
disoccupati, al pagamento deile 
ferie eoe.

La re1 az?one mette inoltre In ri- 
lievo Ohe le assicurazioni sociali 
sono del 25 per cento più alte 
nella zona jugoslava che in quel­
la anglo-americana.

Dopo avere elencato 1 vari 
provved'menti di carattere socia­
le a prò de: membri per l’assicu­
razione delle lo»o famiglie, la re­
lazione sottolinea che nella zona 
non es's‘e la disoccupazione. Nel 
caso di licenz'amenito l’autorità 
procura essa stessa la possibilità 
di un nuovo impiego. Il potere 
popo'are si è preoccupato altresi 
di sanare la terribile eredità la­
ssata dal fascismo •  dalla guer­
ra.

SANITÀ5
La situazione ereditala a tal ri­

guardo dall’Amministrazione ita­
liana era catttvssima. Ciò vale 
tanto per il rifornimento dell’ac­
qua potabile, quanto per la ca­
nalizzazione nelle città eos'iere 
nonché per il persona’e sanitario. 
In tutto !'. territorio vi esistevano 
tre ospedali, un ricovero per vec­
chi e un dispensario antituberco­
lare. n personale sanitario era 
assóìu’amente insufficiente.

La situazione san'taria è oggi 
soddisfacente. Le malattie polmo­
nari sono più sviluppate nelle cit­
tadine ohe non ne1 le campagne.

La capacità complessiva degli 
ospedali in data 15 9 47 era di 298 
letti. “Sono stttl fatti dei passi 
perchè si giunga a 60 letti per 
ogni 10.000 abitanti.. Dopo aver 
parlato di dspensari antituberco­
lari, nella relaz*one tratta del ri­
tornimene dei medicinali e delle 
specialità Si métte m evidenza 
che tale rifornimento è favorito 
dalla Jugoslavia, mentre vi esi­
stono moltissime difficoltà per 
quanto riguarda la zona anglo- 
americana TLT Infine viene trat­
tato l’argomento della Croce Ros­
sa per k TLT.

FINANZE
La relazione dice testualmente: 

*ll problema più difficile della

OPERATO DI POPOLO
e s c io v in i s m o  r e l ig io s o

(continuazione dalla In pag.)
tarnen te le molte associazioni 
di carattere religioso (Azione 
cattolica ecc. eccJ che svolgo­
no indisturbate la  loro attività 
in questa zona. Anche un gior­
nale di carattere religioso «La 
voce di S. Giorgio» esce rego­
larm ente a Pirano, quatunaue 
le possibilità tecniche della zo­
na siano a ta l riguardo meno 
che mediocri.

1 ancora a  tale desiderio. Questo 
è certam ente un fatto sinto­
matico. Come poter mai con­
ciliare questo rifiuto con la 
professione di universalismo 
fatta  dalla Chiesa con un atteg­
giam ento di pretta m arca na- 
zionalsciovinista? La concilia­
zione infatti non è possibile sul 
piano religioso. La ragione del­
l’atteggiam ento di cui sopra de- 
ve essere invece ricercata negli 
interessi politici che legano le

che bisogna neccessariamente
prendere in considerazione. 
Già più volte sì è dato il caso 
che la popolazione di alcune 
località abbia richiesto alle 
au torità  rel'rtose competenti 
che in certe chiese si comp'ano 
gli atti del rito  anche in lingu«. 
slovena Le au torità  ecclesiasti­
che non hanno però • aderito

S m e n t ita
a ..L a V oce L ib era «
Aha R©daziione de

«LA NOSTRA LOTTA»
S. PIETRO, 9 — In data 7 di­

cembre c. a., io, Guzič Pietro, 
di anni 28, venivo fermalo dalla 
P. C. dn viale XX settembre, su 
proghiera di certo Michele Gore- 
la, che ha voluto con questo sfo­
garsi e vendicarsi quasi, da ciò 
che io, secondo lui, qualche tem­
po addietro gl. avrei fatto. Fatti 
ohe il giornale «La Voce libera» 
si è affretta'a di pubblicare in­
terpretandoli con queste parole: 
«...mi gettarono in carcere, m. 
minacciarono di morte...» e che 
altro.

Ma come giustamente riconosce 
infine (molto infine) «Voce libe­
ra», la mia permanenza alla Cen­
trale si è limitata a poche ore, 
«...in quanto i fatti sono avvenuti 
fuòri della giurisdizione della P. 
C.». Ma che intelligenza, che fi­
nezza e soprattutto che fantasia.

Ch ssà poi se a «Voce libera» 
potrà interessare il fatto che il si­
gnor Gorela Michele (analfabeta), 
italiano di sentimenti, non ha 
mai posseduto beni a P reno, an­
si contratto debiti, che non è mai

questo territorio  con la  -*di­
zione fascista e naz 'onaìseo- 
vinista rappresentata d illa  
Giunta di Iintesa. dalla Lega 
Nazionale, CLN istriano s x . . .  
T utta questa sente ha infatti 
un identico atteggiam ene» nei 
riguardi del probVma nazio­
nale del nostro territori.» e nu­
tre lo stesso odi» contro altri 
popoli.

Se perciò S in t'o  h » l -v.-it la 
tu a  voce per j rote stare contro 
le «persecuzioni» »elis ose ne’- 
la zona B, questo non deriva 
affatto da una effettiva preoc­
cupazione di carattere religio­
so. perchè i motivi per tale 
preoccupaz’one non esistono 

j Esistano però le convenienze 
: da contribuire anche lui alla 

sta‘o da me condotto in carcere, costruzione del grande castei­
ma menato e minacciato di mor- lo di menzogne sul conto dei

Poteri Popolari. Di questo in­
fatti ha paura Santin. come ne

te, interesserà saper forse che ai 
signor Gorela Michele non è ma 
stato chiesto nulla per il primo 
maggio se non di pagare quanto 
a saldare il suo deb*to al Comi­
tato Popolare del quale lo, e quei 
tempo, ero segreario.

Fuggi da Pirano l’ talianissimo 
Michele Gorela non perchè «..ia 
aria di Pirano non era più respi­
rabile per lui,,.» o perchè «...le 
guardie popolari cominciarono a 
g rare per le case...» ma perchè 
l’occupazione dei partigiani mise 
un termine ai suoi loschi affari 
di contrabbando.

Ed è proprio per questo che 'o, 
Pietro GuzIS. «l'accanito persecu­
tore» indignato (e con ragione, 
credo) ho pensato di smentire 
quanto «Voce libera»» ha pubbli­
calo, prestando fede alle parole 
del Gorela. (Poveretta, ma le be- 
ve proprio tutte, Lei).

Cop a uguale è stata mandata 
al «Giornale d, Trieste» al «Cor­

diere», al «Lavoratore» e «ha... 
«Voce libera»

Filmato GUZIC PIETRO

hanno paura tutti i partiti 
reazionari. Non perchè questi 
Poteri sono «slavi» o «Atei» (e 
chi più ne ha più ne m etta', 

j ma perchè sono i Poteri dtì 
Popolo, quei Poteri che oggi 
nel Circondario istriano impe- 
discono l’attiv ità  dei nemici 
del popolo, degli speculatori, 
dei reazionari liq u idando li fa­
scismo.

Non sarà certo l’appello P 
Santin a cambiare il corso de­
gli avvenimenti e a far ritor- 

! nare nel Circondario -’striano 
.dietro il paravento dì una re­
ligione falsata, i fascisti, i col- 
laborazionist’' ed il dominio di 
una cricca che tanto male ha 
già fatto alle masse avoratri- 
ci istriane per cinque lustri. 

I  Tutti gli sforzi della reazio­
ne non potranno far avanzare 
di un pollice la causa revisio- 

1 nista, perchè, ormai le masse 
i lavoratrici conoscono bene gli 
j interessi che dietro quella si 
1 nascondono.

zona Jugoslava dei TLT è quello 
della valuta A. sensi dell’art. tl 
deli’alleg 7 nel trattato di pace 
con l’Italia, la lira italiana rima­
ne ancóra il mezzo iegaie di pa­
gamento nel TLT e c.ò fino a 
quando non venga creato uno 
speciale sis ema monetario per il 
TLT. Il governo italiano ha l’ob­
bligo d* rifornire il TLT con tut­
ti i mezzi di pagamento interni e 
esterni».

L’Amminiistraz one Mfitare Ju­
goslava ha chiesto attraverso II 
governo jugoslavo che il governo 
italiano addivenisse a trattative 
con quella amministrazione per 
rego’are ?1 problema di cui sopra. 
Il governo italiano si è rifutato 
però di accedere a tale richiesta.

Il governo jugoslavo ha inviato 
il 7 gennaio 1948 a quello italia­
no, una ’ettera, nella quale ha 
detto fra l’altro: «N»’ia zona del 
TLT soggetta all’amm'.nistrazione 
jugoslava non è stata introdotta 
alcuna modificazione dal punto di 
vista mone'ario, dopo '’entrata in 
vigore del trattato di pace, e spe- 
cia’mente non è stata tolta alla 
lira italiana la sua proprietà di 
mezzo'di pagamento legale.

Accanto alla lira ’taliana circo­
la la cosiddetta lira «B» o jugoli- 
ra, la quale è stata emessa al 
tempo dell’occupazione da parte 
delle autorità militari jugoslave. 
Tenendo presente Ohe la zona non 
può rimanere senza suffic en‘i 
mezzi di pagamento questa situa 
zìone, per la natura stessa de”a 
cosa non può essere in nulla cam­
biata fino a quando il governo 
ital ano non ottemperi agli, impe­
gni derivantìgli daH’art. 1 dell’al- 
leg. 7 del tra'tato dì pace. Perciò 
è chiaro, che il motivo addotto 
dal governo ital ano non può ser­
vire per giustificar. la violazione 
degli impegni derivat' dal tratta­
to di pace. Per il resto il go ver 
no i'aliano si è preso la respon­
sabilità della lira «B» sulla base 
dell’art. 76 del 4 del trattato d. 
pace».

La relazione tratta in seguito di 
altri passi fatti presso il gover­
no i1 aliano ma senza alcun risul­
tato.

Si mette quindi in evidenza che 
la situazione in cui è venuta a 
trovarsi la zona jugoslava del 
TLT è sta* a molto grave per al­
cun) mesi e ciò anche per il fat­
to che il governo della zona an­
glo-americana del TLT mpedlsce 
il libero scambio delle merci fra 
le due zone.' La zona jugoslava 
del TLT è potu a uscire da que­
sta situazione difficile soltanto 
grazie all’aiuto fora to dalla Ju­
goslavia a mezzo di crediti e dal 
fatto che l’esportazione dalla R. 
F. P. J. non era stata vie ata.

La situazione finanziaria è og- 
g' difficile anche per un’altro mo­
tivo e precisamente, per il fatto 
che l’Italia non si attiene a quan­
to, stabilito dal trattato di pace 
per quanto riguarda 11 pagamento 
delle pens'onì. Nella zona V sono 
794 persone alle quali l’Italia do­
vrebbe pagare la pensione. L’im­
porto complessivo ammonta a 70 
milioni di lire annuali. F no ad 
oggi nessuna risposta è pervenuta 
a tale riguardo dal governo ita­
liano.

Il bilancio della zona jugoslava 
ammonta per 1 periodo 15.9.47 al 
15.9.48 a 1 miliardo 363 milioni 
902 mila 461 jueoiire di uscite e 
595 mila 484.273 jugolire di entra­
te, II defic t di 778 milioni 018 mi­
la 188 viene coperto dal prestito 
jugoslavo. Infine viene trattato 
ancora il problema fiscale. Le 
tasse sono progressive e vengono 
riscosse dagli organi del potere.

Il bambino
e le polpette

(continuazione dalla 3.a pag.)
Francia dove un pittore come 
Leger per esempio ha raggruppa­
to un certo numero di artisti 
nell’intento appunto di costituire 
una «officina della pittura» nel 
senso medioevale o rinascimen­
tale delia parola L’Atel er Le­
ger che «produce» pannelli deco­
rativi, affrescali, scenografie eoe. 
si propone cioè di spezzare il 
cerchio dell’attuale mercato arti­
stico mettendosi in dire to con­
tatto con le imprese di costru­
zione, le collettività organizzate,

teatr. ecc.
Se questo sistema di associa­

zione dovesse estendersi, se cioè 
l’esempio di Leger dovesse esse­
re Imitato da altri artisti delle 
sua porta a che godono d un 
prestigio acquisito nel confront 
deU’ièlite» intellettuale borghese 
e possono imporsi alla sua atten­
zione. assisteremmo al progressi­
vo ced manto de compartimen i 
stagni della cultura artistica con 
servatrice e de1 re’attvo mercato 
con il doppio rlsu'tato di aprire 
nuovi orizzonti all’espress one fi­
gurativa e di affrancare un cre­
scerne numero di artisti dai vin­
coli attuali.

Duilio Moros'til

Un’ intervista
co! mago. Jakopov è
(continuazione dalla l.a pag.)

tries :ni con l’appoggio e l’iaco- 
fagg amento di circoli Intemazio- 
na'i detenuto ali.

Domanda Ritenete che le car­
te unil'nguì cor 7’ind’cazione 
de'la cittadinanza ital ana possa­
no »vere delle conseguenze nella 
circo’azione?

Risposta: L’Amm. mil. dell’A 
J. ha ricb'amato ’a enzione del- 
l’amm mi’ ang j-americana sul 
fatto che le nuovi carte di den- 
tità emesse in contrasto con gli 
accordi precedenti senca il pre­
ventivo accordo e vto’ando il 
tratta o di pace con l’Italia.

Perciò ritengo che ta’e decisto 
ne uni'atera’e potrebbe • avere 
gravi conseguenze p.-r ia popo’a- 
zione del TLT e per il reciproco 
coi’egamento (tegame* fra le due 
zone.

L’Ufficio stampa del’’Ammini­
strazione M litare dell’A. J. co­
munica :

E’ giunta ieri a Cabod'stria una 
delegazione della RFPJ che è in­
caricato di contrarre con le au- 
tor'+à della zon» jugos’sva del 
TLT un’accordo su.la rego’az'one 
dela foratura de’.'acqua potabi­
le de"’acquedotto del Risano e 
del Quieto.

Conclusioni al plenum sindacale di Isola

MILA LOTTA DEI LAVORATORI
l ’ u n i o n e  t à  t a  t o r z a

Dal I.o Plenum allargato del 
Comitato Circondariale del Sin­
dacati Unici del TLT per l’Istrìa.

Dopo aver sentito l referati e 
la discussione che ne è seguita 
in questo Plenum, avendo in pro­
gramma l’uCteriore rafforzamen­
to del Potere Popolare, la fratel­
lanza, l’unione attivo della clas­
se operaia e le masse lavoratrici 
deC nostro terr torio come raran- 
zia della nos*ra vittoria nella lot­
ta per la pace, contro i sobillato­
ri di nuove guerre, cioè l’impe­
rialismo mondiale e il m g’.iora- 
mento quanto più presto possibi­
le del tenore di vita del popolo 
lavoratore assieme all’elevamen­
to' culturale * politico - ideologi­
co; il primo Plenum allargato del 
Comitato Circondariale dei S. U. 
per l’Istria, porta a conoscenza e 
pone avanti l’organizzazione S se­
guenti

C O M P I T I :
NEL CAMPO POLITICO
I S. U. della nostra zona lotte­

ranno conseguentemente per la 
salvaguardia ed il rafforzamen­
to delle conquis e della lotta po­
polare di Iterazione, In primo 
luogo del Potere Popolare, contro 
tute le macchinazioni della rea­
zione che ad ogni costo vuole 
ostacolarne il suo normale • 
toppo

Ci opporremmo ad ogni tenta­
tivo de1 i’imperial smo e dei suoi 
nuovi amici che si sono associati 
a Trieste, di spezzare l’unità de: 
lavoratori del TLT, quale miglio­
re garanzia delle conquiste de­
mocratiche della nostra qua­
driennale lotta per rinforzare la 
unione e la fratellanza ìtato-sla­
va per una sostanziale alleanza 
degli operai e dei contadini, per 
l’awornamento tra città e villag­
gio, per l’osservanza dei trattati 
di pace, per un legame sempre 
più stretto con ’a federazione sin­
dacale mondiale e ciò a fianco 
alla classe operaia di Trieste e di 
tutte le forze democratiche 
amanti della pace nel mondo.

Sapremo essere conseguenti 
nella lotta per il consolidamento 
del franto democratico antifasci­
sta mondiale contro i fomentato­
ri di una nuova guerra, per una 
pace sicura e durevole.

Impegneremo tutte le nostre 
forze creatrici per sviluppare ia 
nostra economia, unica base per 
m’gliorare le condizioni di vita 
del poppo lavoratore.

NEL CAMPO ECONOMICO:
Comprendendo l’immensa im­

por anza della realizzazione del 
programma economico produttivo, 
che è stato approvato ali’ultima 
sessione del Comitato Popolare 
Circondarla'e per l’Istr'a, i S. U. 
daranno tutte le proprie forze per 
la sua esecuzione.

Affinchè de'to progetto si rea­
lizzi in pieno, le organizzazioni 
sindacali hanno il compito, nel 
campo economico produttivo, di 
fare quanto segue:

a) iniziare immediatamente le 
popo’arizzazione del programma 
economico - produttivo fra le fi­
le della classe operato e delle al­
tre masse lavoratrici, rendendole 
oombatten'i coscienti per la rea­
lizzazione dello stesso. Etovare in 
mezzo ad esse la coscienza dèi 
nuov' rapporti verso il lavoro che 
deve scaturire dello stesso carat­
tere de) nostro potere popo’are, 
di mostrare agl: operai ohe sola­
mente realizzando questo pro­
gramma potranno rea’ zzare l’ele- 
vemento del proprio tenore di 
vita. I Sindacati hanno E dovere 
di sviluppare una lotto tenace 
verso i diversi sabotator* ed op­
portunisti nem’c' delia c’asse ope­
raia che tenteranno in diversi 
modi di sabotare e rallentare la 
esecuz’one di questo programma.

b) Per portare quanto pr*ma a 
termine i compito economici ed 
elevare il processo di produzione 
ad un live’to alto, ! sindacat* han­
no il dovere d- col'aborare stret­
tamente con le direzioni detto 'm- 
prese ed istituzioni nell’totrodu- 
zìone de’to varie norme di lavoro, 
di lottare per fl s'stema degli ac­
cordi ne’ paramento e la prem’a- 
z'tone degl? operai a seconda de’ 
loro interessamento sul lavoro, d* 
essere dato® direzioni ed more- 
se di tenere rego’arm ente ’e con­
su’ taz'oni tonico professionali e 
partectoarvi in p eno.

Le orran'zzaz'oni sindacali han­
no il dovere dì tenere consuma­
zioni su1’a producane e d scuter- 
vi i prob’em’ o*ù attuali del set­
tore de”a oroduztone.

Es’gere da”a d'rettone dell’im­
presa l’organ'zzaz'one de* corsi 
professions’* e prendervi parte 
nella sce’ta dei quesiti per gli 
storsi corsi.

A questo riguardo d“d*»are na- 
t co’are ‘wrartanra allevam en­
to de’lg donne e dell© c*oventò.

Lottare per 57 rafforzamento 
de”a d'sc’n’ìma del ’avoro Per il 
risniarmto d mater'aie comhusti- 
b'.le eoe., per '1 costante m*g’*ora- 
mento della qua’ità dei prodotti,

per l’abbassamento del prezzo di 
costo di produzione.

c) Sulle questioni di lotta per 
ia realizzazione della produzione, 
comp to principale della gora de­
v’essere l’aùmènto della produtti­
vità del lavoro risparmiando tem­
po, malterie prime % dando un 
prodotto migliore.

Le organizzazioni sindacali de­
vono tenere particolare conto, 
specialmente per la nomina degl 
operai a lavoratori d’assalto ra- 
zionalizzatori e innovatori, Inte­
ressarsi della loro giusto» premia­
zione lottando per l’applicazione 
dei metodi di lavoro da loie sco­
perti e popola rizzarli.

NEL CAMPO PEL MIGLIO­
RAMENTO DELLE CONDI­
ZIONI DI TITA DEGLI
OPERAI
Ne’la soluzione di questi pro­

blemi, £1 Plenum da il compito a 
tutte: le organizzazioni sindacali:

a) Lot'are tenacemente per l’ap- 
provvigionamento regolare e nel 
prestabilito degli operai e di tutti 
gl: altri lavoratori, sia degli arti­
coli delle spettanze garantite che 
di quelle compì ementari, e in ciò 
dare l’aiuto necessario ai Potere 
Popolare per eliminare tutte le 
deficenze e per ostacolare il re­
go’are svolgimento déU’apprpw!- 
gionamefitb.

Interessarsi della regolare atti­
vi à delle mense, lottare per il 
pito’ioramènto di vitto, occuparsi 
della reto are Sistemazione degli 
opera', lottare e mettere in prati­
ca le varie ordinanze e disposizio­
ni emanate dal Potere Popo’are 
allo scopo di elevare il tenore di 
vita ai lavoratori, specialmente 
alla classe operaia.

b) Esigere dalle direzioni ed Im­
prese ia protezione igienica e tec­
nica degli operai ed addetti, de- 
d'cando particolare cura ai com­
pagni amma’ati e come pure sàie 
loro famiglie.

Assicurare a tutti gli operai il 
diritto al godimento delle ferie
annuali.

NEL CAMPO CULTURALE,
EDUCATIVO ED IN QUELLO
POLITICO - IDEOLOGICO
Davanti alle organizzatoni sin­

dacali vi stanno i seguenti com­
piti:

a) Sviluppare ancora di più e 
diffondere fra la classe operaia e 
’e masse lavorato'ei il ’avoro cul­
tura’e educativo ed il lavoro poli­
tico-ideologico

A questo scopo passare alla for-

Dot generazioni
in lotta

(continuazione dalla 3.a pag.)
Valerian Vassil evi eh si fermò:
— Che cosa c’èT Dov’è il bam­

bino?
*— Eccolo.
Il bambino era più alto della 

madre di una spanna. ' Aveva lì 
torace d’uno scaricatore del por­
to, le gambe d’un calciatore, e 
i pugni d’un peso massimo.

— Volevo solo sapere, profes­
sore, se il mio bambino può gio­
care Q pallone.

— A giudicare delle apparenze 
11 suo bambino può acaricare 
navi.

La madre alzò le breccia con 
gesto disperato.

— In nome dei delo, non giu­
dicate dalle apparenze! E’ un 
bambino del ca o. Questo inver­
no è stato operato di adenoidi.

— Ah si! Ž allora?
— Credete càie posse giocare 

ad pa’lone senza adenoidi?
Il professore annui.
—• Ma quando gioca suda tre­

mendamente. Non crede sia per­
chè è stato operato?

Il povero Poguliajev grondava 
sudore sebbene non fosse mai 
stato operato d’adeno di. Grazie 
a Dio era giunto alia fine del 
via’etto Presto avrebbe raggiun­
to l’a’e del santorio e sarebbe 
stata la Salvezza. Ecco la svolta. 
Ecco il sanatorio. Ed allora si 
fermò, souffando di rabbia trat­
tenuta.

Davanti al braccio del sanato- 
r o con aria d: impaziente atte­
sa Shurufka, il marito mqdello, 
sua moglie nervosa, Lev Ser- 
ghjev’ch, l’uomo più Intrattabi­
le de’, mondo, '1 contabile della 
analisi e cinque o se altri anco­
ra, indubb’amente colpiti da ma­
lattie diverse, spiavano avida 
men e l’arrivo dèi professore.

E. BERMONT

inazione di circoli per lo studio 
del Marxismo-Lentn smo di grup­
pi di lettura d’ corsi di cultura 
generale di corsi per analfabeti 
ed altri alle organizzazioni di 
varie conferenze sìa professionali 
che politiche alla fondazione dì 
società e giuppi s ndacali cultura­
li, artìstici ad una maggiore dif­
fusione ed utilizzazione della 
stampa: all’apertura di nuove b - 
blioteche ed alla ricerca di nuovi 
locali per lo sviluppo del lavoro 
educativo e culturale.

Sviluppare largamen-e lo studio 
del Marxismo-Leninismo nell’am- 
b’to delle organizzazioni sindaca’! 
tenendo presente che i sindacat; 
sono la scuola de’J’emancipazione 
politica ed economica della clas­
se lavoratrice.
’b) Diffondere l’educazione dì 

massa nelle organizzaztoni sinda­
cali e svilupparla in tutti i sensi

Passare alla formazione di nuo­
ve società, attive e sezioni, svi­
luppare in essi il lavoro politico 
e ideologico.

NEL CAMPO DELL’AGRI­
COLTURA:
a) Ai nostri sindacati spetta 

il compito di intensificare la mo­
dernizzazione delil’agricoltura in 
primo luogo con la formaz one 
delle cooperative dì lavorazione 
della terra per fornire al contadi­
no piccolo e medio i mezzi mo­
derni di produzione.

b) Dare ncremento allo svilup­
po economico de’le cooperative 
agricole e del commercio agricolo 
per il rifornimento del contadino 
e della riproduzione agricola e 
per la véndita sui mercati de: 
prodot i atgrieoii a prezzi conve­
nienti.

Oltre a ciò, special cura sì do­
vrà dare per un più razionato 
sfruttamento delle terre coltivan­
do que! generi che sono più redr 
ditizi e necessari alla nostra eco­
nomia. Bisogna operare in modo 
che tutto il terreno venga colti­
vato, questo è pure compito del 
sindacati agricoli.

c) Infine spetta ai sindacati il 
compito di sviluppare la costru­
zione dette case del cooperatore 
che rappresentano per la nostra 
campagna i mezzi per lo sv hippo 
della cultura popo'are è de'l’eco­
nomia agricola, per una vita più 
facile ai tovoratori della terra e 
soprattutto la garanzia d* passare 
a mezzi piò redd tizi neHo sfrut­
tamento del’e nostre risorse agri­
cole e dell’aumento del patrimo­
nio zootecnico.

PER TL PROBLEMA DELLA
PESCA
I nostri sindacati si prefiggono

il compito di stud’are i problemi 
es sten i nel ceto della pesca dan­
do un valido appoggio nel risol­
vere i loro compiti alfine di mi­
gliorare le loro condizioni d! vita 
sul a base dell’aumento della pro­
duzione cosi necessaria alle loca­
li industrie. I

NEL CAMPO ORGANIZZA­
TIVO:
per poter portare a termine con 

successo tutti i comp ti prefissici, 
occorre passare subito al consoli- 
damen o delle omanizzaziomi e 
delle istituzioni dì più s sterni nel 
lavoro delle nostre organizzazion 
sind© cali e a questo scopo oc­
corre:

a) rafforzare l’attività sull’al­
largamento delle organ zzazioni 
sindacali in modo ite potervi ab 
braociare tutti gli operai occupa i 
interessandosi rogo’armento del 
pagamento delle quoto a base vo­
lontaria.

b) Allo scopo di rafforzare or­
gan zzativamente le filiali sinda­
cali sezioni comunali, come pure 
per la possibilità di realizzare in 
pieno i compiti precedenti per lo 
ul'ertore sviluppo' di democrati­
cità del loro lavoro, il Plenum 
segna a’ Comitato Circondariale 
il compito di passare direttamen­
te al lavori preparatori ed alla 
convocazione del’e regolari as- 
semb’ee annuali in tutte le lillà' 
li e sezion' comunali, dove quest» 
non sono stato fatte da un’anno 
a questa parte. In tali, procedere 
tramite nota segreta ell’elezion*. 
dei com*tati aziendali e di con­
tro!’o finaoz ario. In ta’i comita i 
dovranno essere e’etti ì comoagni 
p’ù attivi ed interessati a' buon 
funzionamento dei sindacati, per 
il buon funzionamento delle e’e 
z*onì deve precise istruzioni alla 
base.

c) Ogni comi‘alo amministrat* 
vo delle filiali, come pure le a - 
tre direzioni sindaca i, hanno ’o 
obbligo di fare esattamente 
data delle loro riunioni e di f .<* 
sare precedentemente I comr 
per ogni mese.

II lavoro de sindacat* deve svi­
lupparsi secondo un piano prece­
dentemente fissato.

Tutti 1 dirigenti sindacali, (co­
mitato circondariale, sezone co 
mima’e. filiali e romita*! di cate­
goria) devono obbligare i -propri 

v

membri che rispondano nei dati 
settori da lavoro, ed esigere da 
ognuno la giusta esecuzione dei 
compiti affidatili aiutandoli « 
con rollandoli in questo lavoro.

Sviluppare la critica e l’auto­
critica neli’attvità dei funzionari 
e di tutti i membri.

d) Nel comitato Circondariale 
in tutte le sezioni comunali, 'bo­
nu tati amministrativi delle filin' 
li, passare immediatamente alla 
nomina di commissioni che lavo­
rino nei dati settori come ausi­
liari delle amministrazioni sinda­
cali nelle esecuzioni dei compiti

c) Nominare secondo la ngces 
sità il responsabile di categorìa 
presso il Com tato Circondarla e

d) Presso il comitato circonda 
riale tenere costantemente corsi 
sindacali per la abilitazione de; 
quadri sodaceli preparandovi U 
necessario per la buona riuscita.

e) Tutta la contabilità per l’an­
no 1949, deve essere predisposta 
secondo un preventivo di entrate 
e us cite, da’la base al vertice, 
cioè dalla fil ale sezione comu­
nale, fino al comitato Circonda­
riale e con questo passare al nuo­
vo sistema di lavoro finanziario.

f) Il Comi ato Circondar ale ha 
il dovere di elaborare nel più 
breve tempo queste conclusioni e 
rimetterne una giunta alle sezio­
ni comunali e tramite queste al­
le filiali più grosse e di assicura­
re la loro piene messa in pratica

PERON
il grande protettore

tcontìnuaz ione dalla 3.a pag.)
na vi sono gtt elementi di u* 
«grande potere potenziale».

Quando i risultati delle ultime 
elezioni in Argentina (febbraio 
del 1946) furono finalmente an- 
nunciat., la gravita d’una nuova 
minaccia fascista nell’America la- t 
-ina non potè essere più a lungo' 
ignorata II colonnello Peron non 
soltanto aveva conquistato la 
Presidenza, ma i suoi sostertitor 
avevano ottenuto due terzi dei 
■seggi nella Camera dei Deputati 
e, ’ranne due. tutti e trenta I 
seggi nel Senato. Eppure là op 
posiz one democratica .aveva 
messo insieme poco meno delia 
metà di tutti s voti. Si poteva 
credere eòe 1 milioni di dollar \ 
che i peronisti avevano adopera­
to per «sussidiare» gli operai ar­
gentai un settore della s'ampa 
e la magrior parte de’la polizia 
nazionale non avevano in realtà 
deciso dell’esito delle eezioni? f 
era probabile che ,l’esercito ar­
gentino fosse r inasto strettamen 
te neu’rs'e per tutta la durata 
delle ele7 oni stesse9 In ogni ca­
so, nelle a’tre nazioni so’tanto I 
più ingenui sarebbero ingannati 
dagli sforz iniziali del colónnel- 
'o Peron di presentare una fac­
cia «moderata» ag I Stati Uniti e 
alle altre democraz'e. Nell’emi­
sfero occidenta’e un fascismo più 
neriro’oso e as*uto condotto d* 
un uomo arr.b zioso e spietato, sta 
stabi’endosi in Argentina. C o r ­
rerà per creare un Asse ispane 
americano e userà ogni arma <• 
ogni astuz’a P tempo mostre-’ 
a meno che avvenga il miraco’ 
d’un ranido sconvo’g mento. 
il fascismo di Peron troverà cr- 
scenti simmat-’e e aiuti fra ri 
American* del Nord. Per noi c 
’ora c’è p ù che mai gran bisòó- 
dl capire dh'aramen'e che cosa 
i’ fascismo, che osa fa e di ci 
si serve.

Non credo che ogni d’seuss'o- 
adeguata su' fasc*smo possa tre 
scurare questo punto

Letami vStowe

Vàccmaz’one
antitubercolare

Si apprende che prossimamen­
te avrà luogo ne’ circondar e 
istriano la vaccinazione antitube- 
eo’are di massa per tutta la' po 
po’azione con il siero B C G.

La vaccinazione verrà effetto­
ta da una commiss one di dot' 
ri specia’isti danesi e* lugosln 
che hanno già compiuto la 
opera in America India eoe.

Tl comp. Bordon Giovanni d* 
anni, mentre seduto su un ca 
viaggiava verso a ex stazio 
per un sobba’zo de* veicolo ca­
va al sno’o. Ne'’a caduta riipor 
va ’a fra'tura de’la gamba s’ 
stra. E’ stato dichiarato guarì' 
in uin mese.

RT-SPORT" SI
Campionato T L T

La squadra Aurorina è riuscita 
a' raggiungere i’Arrigoni e s,i è 
insediata in testa alla class fica 
del eamp’.ona o. La segue, a pari 
punti, l’Ari'igoni e ad una lun­
ghezza, la Servo'.ana che ai le 
sotto minacciosa.

Grande sorpresa ha destato la 
inattesa sconfitta de”a Fabbr ca 
Macchine ad opera della presti­
giosa squadra Medusa che, nel 
suo primo incontro favorevo’e ha 
sconfitto una così quo ata rivale

Nel settore di centro, - ’Umaga 
è rimasta sconfitta, in casa pro- 
pr a, da’la rediviva Madda’ena 
che promette mo’to. Il fanal'no 
di roda è tenuto dalla Roiancsc 
che però ha pareggia.«» eoa fi 
Portuale.

Nella prossima domenica, se­
conda giornata di campionato 
verranno giocate le segue« par­
tite:

Portuale -  Arr goni, ramno Ba­
gno’; ore 10.30: Fabbrica Màcchi­
ne - Umago campo Barao’ì ore 
12 30: Madda'ena - S Anna, cam 
po Bagnoli ore 14.30; Muggia -

Servo’ana. campo Trebiclano ore 
12.30, Ponziana - Dreher, campo 
Trebiclano ore1 14 30; OMSA • 
Medusa, campo Ancarano ore 10, 
CoStelunga - Pirano campo An­
ca-ano ore 14; Aurora - Ro’anese“ 
campo Capod stria ore 14.

..CLASSIFICA
DEL CAMPIONATO

Aurora 10 7 2 1 32 5 16
Arrigoni 10 7 *• 1 25 7 16
Servo-'ana 10 7 1 2 28 10 15
F Macchine ÌO 6 2 2 17 7 14
Muggia 10 5 9 2 19 7 15
OMSA 10 6 i 3 12 13 15
Costa’unga 9 5 2 2 22 11 15
Um ago 10 5 2 3 22 25 15
Pirano 10 4 2 4 15 13 U
S Anna 9 3 2 4 16 19 5
Madda’en» 10 3 1 6 10 27 5
Portuale 9 2 2 5 9 15 6
Dreher 10 1 3 6 5 13 6
Ponziana 10 2 ì 1 7 18 4
Medusa 9 1 I 7 8 29 »
RolaneBe 10 li I 8 10 42 5

Cemrfjafo d Zona
Nel campionato di zona conti­

nua rego’are a marcia del Ver­
tanogli© seguito ed una spanna

dalla forte squadra Cittanovese 
ohe è riuscita a strappare un pa 
roggio in casa del Buie. D no- 
tevó’e inoltre la vittoria dei Pe- 
trovia sul’l’Arrigoni B. Il Parti­
zan con iniia la sua marcia re­
go’are ed ha regolato in trasfer­
ta i’Umago B In coda nulla d 
nuovo se si eccettua la prima vit­
toria de'la cenerentola Ol'mipia 
sulla sua diretta rivale per il 
fanalino Medusa.

P e r  domenica prossima VII 
giornata di camp onato verran­
no giocate le seguen i partite: 

Cittanova - Aurora B 
Part’zan - Buie '
Arrigoni - Umago
Fiorini - Petrovia
P rano B - Jadran
Medusa B - Verteneg’.io
Stela Rossa - Olimpia
La classifica dopo là VI gior-

nata è la seguente: 
Verteneglio 5 5 0 0 18 2 10
Cittanova 6 4 1 1 15 7 9
Fiorini 4 3 1 0 15 3 5
Arrigoni B 5 3 0 2 16 4 6
Part zan * 3 0 1 9 6 6
Aurora B 
Buie

5 2 2 1 9 \ 6 6
6 2 2 2 6 10 6

Pe-zovia S » 1 2 5 8 e

Stei’a Rossa 5 1 2 2 *7 '13
Umago B 6 1 2 3 5 1C
Pirano B 6, 2 0 4 6 là
Jadran DK 6 1 1 4 7. 14
Olimpia 3 1 0 2 4 14
Medusa B 6 0 1 5 3 12

CAMPIONATO I  CATEGORì 
T. L. T.

Medusa - Fabb. Macchine l-r
Arrigoni - Pirano 3-'
S. Anna - Aurora 1-:
Umago - Maddalena 1-.
Servolana - Ponziana 2
Dreher - OMSA (6
Roianese - Portuale 1-
Muggia - Costalunga 1-

CAMPIONATO ZONA
Jadran DZ - Fior ni 2 '
Aurora B - Stella Rossa 2
Umago B - Partizan 0
Verteneglio - Pirano B 2
(non disputata)
Petrova - Arrigoni 3
Buie - Cittanova 1-
O ’-np’a - Medusa 2-'

CAMPIONATO I  CATEGOR 
Scuoto Nautica - Jadran. 6-
Materada - V ”an;a 0-f
Ferbutona - Sa vore 2-0
(non d sputata'
Saghe.to -  Verteneglio B 1-0

s.


